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TRIPARTITO E GOVERNO DI PARTE 

"In tre anni abbiamo fatto molto" ha 
detto ieri Con. De Gatperi. Ma è pur. vero 
che da solo# in due mesi, egli ha disfatto 
abbastanza. 
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Blocco del Popolo 


IMMEDIATA AZIONE IN DIFESA DEI CONSUMATORI 

La CGIL chiederà domani 

precisi impegni al Governo 


Lungo duello 

fra Treves e Patrissl 


La cosiitu/ione del Blocco del te prrsr Nella f„Hi S pecic. I fi ■ I llPIlPIfl 11 I ■ 111 *1 11 I D "””. “ •“““ 

Popolo a Roma ha dato e da luogo Roma, il Blocco del Popolo è una MJSN M WLÀ A MM A UL SN \W NMS MM MS A * ari noQ al aono rl concillatt 

a coinineuti vìi rii, che meritali;) concentrazione eletiornie il cui Illudendo la sorveglianza della 

qualche considerazione. (Jn de- scopo è limitato alla rrali/./azio- e e e e V Polizia gli on.li Patrissi e Treves 

putato democristiano, ancora ieri, ne di un programma amministra- liMA Jlfl Al | . ||f|t|Aiiltl Al W ’ lk | I Al|l| sono riusciti Analmente a battersi 

mi chiedeva ansioso se la notizia tivo comune, democratico e P«- 1111111*11111 L. * I lllll rnill a duello. Lo scontro ha avuto 

della costituzioni (lei Blocco fos- polare nella forma e nella sostan- B—-H. H fl MI SS R-/ WH H.H JH RR R RR RR W R RR RJv zio alle 17,35 dopo un’ora di attesa 

se proprio vera. Lru evidente che za. Del Blocco del Popolo posso- __‘_ ^ vana di uno dei padrini di Treves, 

1 avvenimento non rientrava nei no far parte c fanno parte lan- fon. Angelo Carboni, che per un 

calcoli suoi e in quelli dei suoi to i .socialisti quanto i non socia- /) . __ a. I 7 * */7 , • ir* * « * * *7 incidente di macchina non ha po- 

amici. La Democrazia Cristiana listi; tanto i marxisti quanto i /uipprCSCHlaìltl Confederali llìllStVentìlUO (Il Ministeri eCOllOÌUlCl lì Luto raggiungere in tempo il luogo 
ha puntato fin dal marzo 46 allo non marxisti; il cemento connine * , « . .'7 •» 7 • • * • » • 7 , • stabilito. Sostituito, col consenso di 

sfaldar,,culo del Blocco del Pro,)- è la democrazìa popoli^c Ti,,- Ì^UIO ^ÌIÌVO lì CCirOVltCt COUCOrdutO COll l SllldltCl e Ì€ COOpemtlVe tutti i presenti, Fon. Carboni con 
lo, preferendo di avere a che fare, tento di portare, senza eselusio- l’avv. Dante Conti, che si trovava 


ITILj MAGNO O’OOO 

-- - - 

Ecco i conti 

dei re della lana 

Come scappano fuori per Alarzotto e C. 4000 
lire di utile su ogni metro di stoffa venduta 


per a sua politica contra'ldittn- rii le forze (lemnci/ilirli,- «Ih, ,.r I. azione prcannunclata dalla CGIL De Gasperl ha altro da fate Ha versamento, nè la SEPRAI, di Scel- 
! ‘Vj.j "ri ,, • - nini ini l< He alla et- coniro u lia i ?0 del prezzi sarà im- da proteggere, per esemplo, gli Indù- ha. piò volte sollecitate dalla Con- 

, ; , pnri 1 li e gruppi divisi leniva (Ilre/.ione del Connine. Per mediata. Secondo informazioni attin- striali del latte. federterra tramite l’Alto Commissaria- 

pi11ttosto che con lina coalizione conseguenza, il Blocco del Popo- ,L ' pres.-o gli ambienti responsabili to. hanno fatto nulla, 

di forze decisa a realizzare imi Io non impedisce né esclude che (iolla Confederazione, apprendiamo Frode SUI latte Recentemente la Confedertcrra ha 

nropMimnn 1 flemnenPei. rfitnb ci , 1 ; ’ I ' ■ clic nella stessa giornata di domani nil , nrt in;,riaH nei latie Infatti interessato in proposito addirittura la 

programma (timocratico. re pub- « possa realizzare la unita socia- i Miniali preposti ai vari Dicasteri ..E V ^ L S Presidenza del Consiglio. Nulla. Quan¬ 


do gli ambienti responsabili 

Confederazione. apprendiamo Frode SUI latte 

! !“ G1 * industriali del latte. Infatti 

■òli ptepoòl ai vali Dicasteri , ì6nno defraudato di circa 2 miliardi 


io. iianno fatto nulla. 


l’avv. Dante Conti, che si trovava n. razione è la lavatura, poi deve es¬ 
iti compagnia dei duellanti, i due • , , . sere pettinata o cardata. 

onorevoli hanno incrociato le spade. ^ na . - C ™ •qnrTh-e leeoni- f ino al I934 ‘ \ n Malia, st impar¬ 
ali assalti sono stati diciotto. Al ta "ZJi 0 ^nulstano lè canottiere taVa T>e L Un qU \ ° re t s:a ,1 

, , . ... ... merctaiitx acquistano te canomere auattro quinti semilavorato che 

v-zn nnintA eflifn cnttimrt ztnrit. . * • « • ___ *# * 1 . ' . * _ 


nro graiIIInfI democratico, rcpuli- possa realizzare la unità socia- ì Mini-tu preposti ai vari Dicasteri «* c ^ lr ,at1 ;* Pre.kicnza del ConMgVio. Nuiià. Quant cesimo. tredicesimo e diciottesimo l(l intorn o alle 10.000 lire al chilo ]g35> con { pratldi guadagni reali;- 

nlicano e popolare. A11ri, per rn* liMa, la unita di ludi i sociali- economici saranno interessati con ur- dl llr - Cassa conRU agiio cestita ti*atta dì far la voce grossa si sono toccati di striscio senza prò- Una canottiera t iti media, pesa 110 Z(J ^ COn | Q guerra d'AbissiitLi i 

gioni cliver.se c partendo da altre -di singolarmente presi o organi/.- ^ cn za elica il piano predispose dal- dall’Alto Commissariato per t’Alimcn- con industriali e di far rlspet- dursi lesioni di tale natura da de- grammi e costa, quindi, al commer- maggiori gruppi industriali r inno- 
preoeciipnz.ioni, conversando con /ali in parlili. Deve iicrf) css r . rn.m.'.^’rrnìha^e 81 !^! 5 ^Etuf^roone* ‘ azione . e il Governo non vuol muo- ^ * a * , '?, rlt _ a terminare la cessazione, la quale dante Hf>0 lire. Egli guadagna su varonn j j oro impianti e si attre:- 

n,c. non solo non p,. levano arnmet- re allora chiaro che questa con- ratlvl per attaccarci carovita allò ^ ™ d ± S'f" 11 3 compiere vareart^imonSo contro le mas'- è avvenuta invece su decisione dei “ n “/ a ”° M,er « rcàli^a ÌT"° V ' r pr0durre cssi stCssi il 

• ere che il Blocco del Popolo si centra/ione sarà più politica ed raci iet ' .. . .. se popolari, allora il Governo della medici, per ricontiata «taclucar- Ma, se n u tQ P5‘ . 

f..-sr ricoxlihiiln. ni» nnittol „vrà „,,.rss»ri»„„”nl- P t MI»h W ..on p.,s,c„n„o „n C„- », Si S5“« co„r,„, IU! , r i, mc.-M,: non « la sen- dia- nei due onorevoli: il loro ale om,pano, coso reoh.cono gli o„g, in Ilo ho. ccnlniolo 


fosse ricostituito, ma non potevano nvrà necessariamente una base * AHnj'tn non passeranno un Fer- egni , i|lo di latte )avorato , clie deve 

neppure capacitarsi che Imi/iati- più rislrefla del Blocco del Popo- pevoit° piu" d, quanto ^onabb^dN Snia^LhìCTe, 

va c il contributo elei compagni lo. Si tratta quindi di concentra- mostrato d| e.-scrlo il Governo, che „ Jegislativo del 20 novembie 

socialisti in questa ricostituzione /ioni diverse, per organizzazione. la funzione c scria c che non c’è * F ,noMnè'rAssoclazlonelaltlero.ca- 
fosscro stati decisivi; che t rompa- per firogramma c per durata, ol- {Salario ^Tdpendm.'TqSiVggi 5earia ' ,ncaricata di contioliare tt 
gni azionisti potessero mostrare tre che per il numero dei propri bastano per tirare avanti mezzo me- . .... 


r 11 1 nz.MMiiaii puiu^vru uiunr.ir*- ire cnc per il numero dei propri bastano per tirare avanti mezzo me- 
tanto fervore por il Blocco nelle aderenti c che non vanno quindi non saranno presto neppure suf- 
disciissioni con i Snragattiani; confuse. helentl, se le cose continuano cosi. 

che gli amici (limolai,liristi coni- Detto questo, non ci pare nop- P '^or'Tuesm' 1 ^ 1 , 0 : bastai Lo ha 
patti si lossero stretti attorno ari pure giustificata la proocoupazio- detto al magnati detrelettricità, del 
esso, l 1 ] non erano a conoscenza ne di coloro i quali vorrebbero im- l ’ ns ° tlel lo zucchero. Lo ha detto al 
tutti questi increduli, di quali e priniere a tutta la vita na/ìona- Gov( ! mo JZV questa setdmana. indu- 
guanto fin no le adesioni di indi- lc,^ al contro e alla periferia, tiri fronte la grande organizzazione di 

pendenti, professionisti c persona- orientamento socialista c anche, tutti I lavoratori italiani, e ad essa 

Ltà di chiara fama, al Blocco del se si vuole, una direzione socia- cìov T 1 * nno clare una lmmed l ata ri¬ 
popolo. lista, orientamento che essi non ’’ P ° J 

Gli è che tutti questi nostri ami- vedrebbero soddisfatto nel Blocco Granoturco- all*asta 

ri avevano dimenticato che il del Popolo, f Partiti che aderisco- inianio m è venuti a conoscenza 

Blocco del Popolo a Roma come del no al Blocco e che lo sostengono dt un'altra azione che 11 Governo 

resto altrove, prima di essere for sono, nella loro maggioranza, par- voncbbc intraprendere e che. se a- 
mtila di organizzazione c di lotta Uti socialisti o partiti o,iellati u^ruUe^for^^uinento 0 ^ 6 m-cz- 


;ni lino di latte lavorato, che deve te ^ £ ar a t pioprl soste- cuore, cioè, pulsava troppo veloce- industriali? di tessiture, decine di filature ma, 

mento e !e"!flat?vo ba dei a 20 U, nov4mbrè b i*°ri. mente e i medici si sono allarmati. Ecco la storia della lana. soltanto pochi grandi complessi so- 

46 n S42 1 1 11 ° ° 1 Ma gli scandali del Governo mo- Verso la fine dello scontro è so- In gran parte, viene importata „„ attrezzati per produrre il tops. 

Finora nè l'Associazione lattiero-ra- nocolore non si fermano qui. Da tem- p ra ggi Un to l’on. Carboni. I due non grezza, ovvero, « sucida » come si Tutta l’industria laniera italiana 
aria, incaricata di contiollare il (Continua in 4. pagina 7. colonna! ai sono riconciliali. dice in gergo. Prima fase rii laro- p er ottenere il tops e poter lavo¬ 

rare deve ricorrere a questo pie- 

.. —-- i ■ - e0 [ 0 gruppo di grandi società. So- 

Prossimo rimoasfto ministeriale Guerra dichiarata <}.zèi 


Prossimo rimpasto ministeriale Guerra dichiarata 

r t tra Lond ra e H ollywood 

n©l gabinetto laburista Atti©© ■ Ma S *ionPM 9 ibmtà Per 1 mm 

** europei sul mercato Inglese 


♦ra I nitrirà n UnllviAinnlI Manifattura Borgoscsia, sono indi¬ 
lli 1 LUIlUId v tlUllj nuUU pendenti perchè attrezzati per pro¬ 


durre essi stessi il tops. 

Facciamo i conti 

Filatori e tessitori che vogliono 


n nono i nno Un I n ' V ‘ "c,,..,,, , a a un ulteriore aumento dei prez- sinio rirn p aé , 1o min isteriale corre- atentemente voci secondo cui il go- nord, est e sud. 

o mono bene congegna- verso d socialismo. Questo e un zh II Ministrerò del Tesoro vuole „ ann n r.nnHra p™. a T.’emittent* in 


, LONDRA 9. - Nei circoli delt’tn- far lavare' e pettinare la loro la- 

Bevon minaccia di dimettersi ’’ se la nazionalizzazione dell’acciaio non sarà eflel- 

luata fino in fondoPossibile ripresa delle trattative commerciali anglo-sovietiche I pubblico, la decisione d( Hollywood I pratica deve pagare 600 lire al 

di sospendere Immediatamente 1 e- c j,jj 0 

LONDRA. 9 — Voci di un profi- quelli finanziari, sono corse insi-|te in cinque colonne dai settori sportazione di R“ a ^* as * Passiamo alle filature che si tro- 


cano in Gran Bretagna non è stata . ,, . ... _ 

- accolta troppo male, ed alcuni del bn,I ° quasi nella stessa situa- . n 

t* . . *. . _ _«—]]_ /n»in¥urrtrrt ri nlì n ttufrinnnirp* mnlrn 


.- .- -.. . —. .. . .. Lue pubblicamente im iiiaiuicpin- i mcmaic. duuuauuu ni ouh vclc ulti” vv»*vw.i.«, v«#t • — - *-- i — nrnTw»l j-i I " ” -- 

stro trmpo. Bisogna foro rlistinzio* (filanto imprimo al Blocco un lo- Naturalmente avverrà che specula- to la sua preoccupazione per rin- piano più limitato per una compai* cion al comando dell'ex capo della «rr^ ra J 1 ^ ÌS c ^ e fattuale crisi T> a 9 ar e lire 1300 
ne neH’esprimerc giudizi a questo no nuovo che lo. distingue, per , °| l , c commercianti, t quali sufficienza del programma econo- tecipazione governativa nell’indù- polizia Rogclio Benitez . . D05sa «educare» Il pubblico britan- \ p . a e: ^* di taTl ff a 

riguardo, tra quelle clic comi le esempio, dal Blocco del Popolo re -tc^‘"senza^llinlte^dl^ ta D rMM ar accÌl mic °- P fese . ntato da Attlee ai Cn- stria dell’acciaio. ^ li dittatore ^paraguayano. Higiruo njco gd accetlare n]rn5 francesi, ha- tat '; J SOn p p /," 

opinioni rispettabili di questo o del 1907. il ,piale come ognuno pan cranno 3 "nuderò H giornale «p a «y Mirror» Diversi giornali di Londra rlfe- ^1"^* dl a,,rl paesi eur ° pel aÌ p °* I la^Smi^n df 

niieH’tionio politico, di questo o di sa venne diretto dal raggnippa* vendendolo poi a prezzi ancora mag- richiedendo la sostituzione dl al_ riscono stamane che il Ministro P ® ,, -forzo ner la vittoria fi sto dl que,, l ar^,cr,can, - D alIa ,lne 

niif'l li ri I l-i n 1 1 * irmrnnltcti eim inciitii liiiri'hece lilim-ile r „ fiorati ai coltivatori diretti per il cuni ministri ficrive fra 1 altro: dell Igiene. Aneurin Bevan, ha mi- a , 3,10 srorzo p ì della guerra t fdms francesi, italiani, 

qut brillali c giornalista, con n i » » '•g.use libo,ale, mentre , 01o bestiame «bisogna riorganizzare il governo nacciato di dimettersi «se la na- nale » e a difendere sino alla mor- ^ e sve . 


on al comando dell’ex capo della oniannicj ai nmis tuiyi. v.»*,- pa9arc ij rc noo al chilo. Perchè 

clizia Rogclio Benitez . Lossa^.educa^e» 0 U pubbico' britam « pr^I di tariffa non sona rispet- 

II dittatore paraguayano, Higinio p . tati? Non sono forse remunerativi? 

orinigo. in un proclama alle trup- . nic °. ad S.' Vediamo. Pettinatura: nel IMS 


retinali bene architettati, si di- calori del braccio c della melile. 


questo prono? 


però in 


paese. 


so i Blocchi del Popolo, che hanno le quali si può realizzare la run- a far diminuire.' o ' 
portato ingenti ma-.se lavoratrici zione dirigente socialista, e quia- ll °» alimentare i 
*lla direzione effettiva di micliain di la stessa unità socialista. |.G. f 11 ! 11 ; 1 5 a 1 l JU c ’ r d „L 

di comuni, e attraverso le nffer- In questa visione (lene cosi* mi fa , tn n I4 a 


Mirror» Diversi giornali di Londra rife- Morinigo. in un proclama alle trup- a si eur Tcdianio Pettinatura: nc 1938 

: di al- riscono stamane che il Ministro Pe governative ha esortato i sol- ^ ’ dJ qucm amcrlcani DalIa nne ^ 

l’altro: dell’Igiene. Aneurin Bevan. ha mi- da J‘ a,I ° sforzo per la «vittoria fi- gu erra j nim S francesi, italiani. ^ f osse fc ' JZl n in P rnme è 

govorno n.cci.to di dim.ltertì,.» I. n.- capiti " S,n ° *“* m ° r ' -I— . ,vj- X^nTé-o- 

li Z, .° na i I “ aZ ' 0ne n de ‘ ac , cla '° non sa - _ d< * si hanno acdU, i ,a ‘° un crcscen pera, dovrebbe, oggi, essere di li¬ 
lla com- ra effettuata fino in fondo ». . , .... .... ^vore in Gran Bretagna, e per la „ Lff (ariffa è jgQ ({rc> Q(nnrff> 

nuovi». Aggiunge verosimiglianza a tale QuifldlCI lllDrfl III Inghilterra P rima volta alcuni di questi fdms ^ cmitìene vn mar gi uc di gua- 

gover- notizia il fatto che tanto la moglie . . . . • seno stati programmati su scala na- dagno GI{ industriali, però, non 

il prò- di Bevan. Jennie Lee, che il de- 111 UH 01131170 IBITOVlanO rionale. Un’altro timore è 'tato e- rfspet<nTIO mni ln tariffa e sempre 
a in di- putato laburista maggiore Donald noNCASm p nrpi — Quindici 5 P rcESO - però ’ da Alexander Kor- richjcrj0 no 600 lire. Dunque, per 

miìsCfsl BrU ? C ' sc e re,ar ' :n de l Ministro, fio- m °?i e cfnquantanove 'feriti sono il da * ppo del eh Mah Unfù °° ni chUn di topS P rorfoff ° per 

ìualsiasi no tra le personalità piu in vista tragico bilancio di uno scontro avve- tannici e cioè che gli .tati Unlt conto ter 2 i, guadagnano 410 lire. 

mergen- di un raggruppamento laburista che nuto a Balby. presso Doncastar. non si limitino a violare le esporta- ... ,. 

sanare h a insistito ieri sulla necessità del- Un treno espresso, proveniente da zlone dei film? americani In G.an Linque miliardi 1 anno 


0 Londra entrava in collisione con la Bretagna ma La Pettinatura di Vercelli che 

coda di un treno ossscggeri in sosta, ra con 11 divieto di importare 1 "inis . danno rhili ni nlnrnn nun- 

' Il macchinista e il fuochista de! tre- britannici In America, ciò che stgr-i- 'j 110 ™ *0.000 chili al Storno qua 


n„a direzione curva », miglia,n m ». »»«»« >«h i , cluc;ta dclI ’ a Con f ed e ncrra stata non vengono nazionalizzate le ac- a , governo di smentire le voci clr- ?, oda à A pn , ! rcno .”^Kg aJ°ire britannici in Amenea cTò eh c s gni- 

rl. cnmum C attraverso le nffer- fn ò-cs a M-jltm,; (Ielle «ose .... fatta I, 14 luglio A. tutfoggl. però, ciaierie. ca l’abbandono di tale progetto. r 0 ^nv2 Uore sono r v^cU a sàture fichcrebbé. per la Gran Bretagna 8 la dagna in una giornata 16 milioni 

mozioni elettorali (Il Roma nel pure che le obbie/iom ine»-.,* sia- De Gasperl non ha risposto nulla. Sia nei circoli politici che In „ . Daily Hcrald ». organo del dalla locomotiva pochi attimi prima perdita di una buona fonte di dol- c 400.000 lire. In un anno, calco- 

1046 a quelle della Sicilia del no siale superate: clic il Blorco - ,,,. . . Partito laburista ed in particolare dell’urto. lari. landò 300 giorni lavorativi, circa 


1046 a quelle della Sicilia del no siale superate: clic il Blorco . . . . 

1047 . del Popolo è e deve resero l'or- 

Come pure si dimentica lo spi- ganiz./azione o l'alleanza elettori!- L>/\ VERITÀ' L.A SA A iERT,AGORA 

rito profondamente unitario dei le di tutti i gruppi democratici _ 

democratici italiani e in parlici- che vogliono fare di Roma la de- __ __ 

lnr modo dei lavoratori c degli an- pnn capitale della prima Repub- Bl B»™ RRSf®RR ÉTl 29 RR fifeR b CR 

t i f n so isti romani, spirito unitario bliea democratica italiana: delle HI I I LI •&./» I I »R M RS U 

di citi essi bau dato jirova in seno forze clic vogliono dare a Roma m . 

alle organizzazioni di massa, specie una nmmini^tra/ioiH' democratica irgnOBIfl Ìl IUIPcLÌLa Italo 

sindacali, come in seno a tulli ì c repubblicana di tecnici capaci. 11 IU dl1 IWH " 

partiti politici della capitale. Non che faccia gli interessi di tut- 

si può negare che se ci sono siate lo il popolo e non, come è av- Il Ministro aggiunto a! commercio canadese Mackenzie ha messo ieri 

ptes-ioni spontanee della base ver- venuto per decenni, gli intere—*i 11 dubbio clic possa esser stato stipulato un prestilo ira gruppi privati 

so le direzioni dei diversi partiti, delle 200 famiglie principe-clic e e n J‘ ?° VC Ji no ‘‘^ÌÌ n M' 

. • . i 1 i -, i- gora Ila sorpreso gli ambienti ufficiali di Ottawa c per quanto non si 

quesfe pressioni hanno genera* eapitaliste padrone (Il boma e escluda che delle trattative possano esservi state, il Ministro Mackcnz-e 

mente, se non esclusivamente, della provincia. hn e>-pies.-o la sua incredu’.ità sul. fatto che l’accordo si sia potuto 

avuto questo solo obiettivo: ini- FDOMtDO DONOFItlO '-i-’-iungcie. Ciardo tra i’altro ignorata del tutto sd Ottawa. !a pie- 

.. . - . _- iii/u.i *1171» ir u** * * ■ ' ' sni/a Hi urta rip’poa7’nr<» pnmmoretala eanarincp ir» TtaLa 


del movimento sindacale, afferma 
al riguardo che la proprietà pub¬ 
blica delle acciaierie è assoluta- 
mente necessaria. 

*■ Non vi è mai stata nessuna 
giustificazione — scrive il giorna¬ 
le — per lasciare in mani private 
l'industria dell'acciaio, da quando 
essa ha assunto un carattere mo¬ 
nopolistico *. 

Si apprendp intanto che il Mi¬ 
nistero del Commercio britannico 
ritiene » possibile * la ripresa del- 


FULM1NI E FAVORI PI UN MINISTRO 

Corbellini incamera la paga 
di chi protesta contro di lui 


landò 300 giorni lavorativi, circa 
5 miliardi. 

Filatura: tariffa 1938 dieci lire al 
chilo. Oggi dovrebbe essere 250, 
ma è 300. Per filare un chilo di 
lana sono richieste, invece, 1300 
lire. Un grande complesso indu¬ 
striale che fra tutti i suoi stabi¬ 
limenti, può produrre da 15 a 20 
mila chili al giorno, guadagna de 
10 a 20 milioni. Cinque o sci mi 
liardi all’anno. 

Facciamo ora i conti del tessito¬ 
re. Ammettiamo che egli debba ar¬ 


ia Gli uomini d’azione cattolica pagano la metà • Analo- 2itornaticato oggViuf^rcVfo:Ri¬ 


avuto questo solo obiettivo: im- EDOARDO DONOFItlO 

pedi re la dissociazione del Blocc o -,- 

demolitoli» ! 

del Popolo, sia il risultalo di com- aONRRA lessile | 

binazioni e di manovre piu o me- , . , 

no ab, mente svolle atatI cstromess, dal Comitato det- 

II Blocco del I opolo e sorto per i uNnn.\-Tensile, 
volontà esplicita delle masse pn- e* evidente che un senile cori- 

polari e bene hanno fatto e bene trotto era tioppo fastidioso per 
faranno i dirigenti di queste mas- Mm -tio Togni ii ouslr ha pensato 
,*r ovunque essi siano, a dargli una bene d; mettere dalmatamente aga 

forma concreta di vita. porta r due americani. Intanto si e 

Le obiezioni che sono «tate mo*- 't-cri.ato a direttore della d’.stiibu- 
SC da alcuni amici al Blocco del 7lo " c 1 reoubfchcrnn Etto e Cambi. 
Topolo sono principabiulite due e cx ,, ra s- ,0 * , * c ^® ^cnc.a. e o 
sono entrambe infondate. I.a pu¬ 
ma è clic il Blorco del Popolo non ■ 

sarebbe accettabile perchè favori- Il IP fp) fi /h. W H 

rebbe. nel conteggio dei voli e nel- U IS Ui U Z-à \J 11 

l a-segnazione dei posti, il partilo 

più forte, r svantaggerebbe i par- m ■ R 

tifi più piccoli. Obiezione farii- ■ IVR 

-mente ritorcibile. non solo con le I gM I IR I Hai | Il II gm 

parole ma anche con i fatti, per- b 44 I I R# 11 44 

che il Blocco del Popolo, in effetti, _ 

‘ fnnnrirce tutti i parliti ette in ront- 

pnngono anche se per mancanza • Dal nostro inviato speciale) .- 


ocliida cnc delle ttattatsve possano esservi state, il Ministro Mackcnz-e 
lia e'-pies.-o la sua incredu'.ità sul. fatto citc t’accordo si sia potuto 
t.izgiungeic. c.-*saido tra i’altro ignorata del tutto sd Ottawa, la pie- 
-•.cuza di una delegazione commerciale canadese in Italia. 


le trattative commerc ili tra la Gli Uomini O. azione cattolica pagano la meiu - sinuiu- 
Gran Bretagna c l’Unione Sovie- sconto CO tlCeSSO ai boy-SCOUt e negalo ai garibaldini ^ 1600 al chilo: 

, Da 2544 a ottomila 

uno nicniar.-izimie in tal senso e qjj uomini di azione cattolica ver-,gì non si detrarrà una lira dal suo 
stata fatta ieri sera da un porta- ranno a Roma a un loro congresso lauto stipendio. 


Per ottenere il tops paga 600 li¬ 


malo. su i.chicita di un'agenzia straniera, di «non poter rivelare gLi ' 1 *• , u . . . 

mtcìe—i finanz.ari delle compagnie da lui rappresentate». finirli j, Kn ,*li L azione caMOHca aveva u 

I.a serie di notizie ha provocato un grsce disorientamento negli ''p* ' ” cnlesto ed ottenuto to scon 

I-a sene di noti; c ha provocato un grave disorientamento negli BUENOS MRFS Q _ la 1 comitive » scomotìei.up 

Mei /agora, per successivi chiarimenti. A questi primi dubbi «e ne ril -“,T fn r ,rii l , ° ma ,V na , v ? U f sopraggluml 

ss;. ungono inoltre di nuovi sulla consistenza effettiva del credito, e. ‘-J," 3 h* 1 P "‘ r ’-^ ha a . n " n ? e,lM . fu i_J 

a g.udiraie dalie dichiarazioni di Cleja e dalie contraddizioni che seno nunciato che .c t,uppe precedente- che ogni vantaggio del o> se 

venute i.i luce, e lecito sospettare che anche le condiz.icnt e le garanzie mcntp ammassate intorno ad As- uiva ad essere pratic m e 

del prestito non siano — ove il prestito esista — quali ie ha annunciate suncion hanno sferrato l’attacco fi- lato; il ministro, quindi, non 

I ;i Mtnistio Merragora. naie, muovendo contemporaneamen- l*to a concedere di suo ari 
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La telefonata di Graziosi alla Quadrini fu udita 


! ... L’azione cattolica aveva tempo fa stata preventivata dal compagno Fer- ranno che bisogna tener conto del 

Ciarli insorti chiesto ed ottenuto to sconto delle rari. Col nuovo ministro e venuta - calo», per cui devono essere con- 

i comitive» sconto del 30 per cento; 3 mancare ogni fiducia. leggiate di più 500 lire. Arriviamo 

. BUENOS AIRr.S. 9. La iòdio m a una volta sopragglunii gli au- ■ a 5.300 lire. 

degli insorti paraguaiani ha an- menti, fu faito presente al ministro . i a J a : f 0rr » u JorI Un metro di stoffa però, pese 

nunciato che le truppe precedente- che ogni vantaggio dello sconto ve- LO pfOIClla QCI lUriUVIUf I meno di 500 grammi Da un chilo 

mente ammassate intorno ad As- "iva ad essere praticamente annui- - . .« jj r L D: • „ c ottengono più di due metri. 

suncion hanno sferrato l’attacco fi- Tato; tt ministro, quindi, non ha est- CORtrO 1 metodi di LorbellIIU yn metTn rienc n costare 

naie, muovendo contemporaneamen- l^ tp a «nifdi «conto ofr cvhare 11 centrale del Sindacato all’industriale 2.544 lire. Al qrossl- 

- — _ t, V V« 2«l tariffari 5. lS, £- é VC ' ,d '‘"' » dc ’'” , ‘ 0 - 

biliti ricadessero sugli uomini di a- leri ha ?. Z , lv cerncn,e * ^ C’c poi il guadagno del grossista, 

M if*’ M n nil ® fg ^ionc cattolica. c ° nt ™ ab Y s ‘ dal quello del commerciante e arrivia- 

' => "tf U L_Z © ls n0 () 2 ta acquista maggior riile- stro Corbellini nella assegnazione del mo af prezzi delle vetrine: un me- 

vo se si pensa che, con gli aumenti, • Premio della Ricostruzione ». , fo di tessu to di lana 7 o 8 mi- 

\enne ufiRclalmemc decito di abolire II comunicato emesso atta fine della j n j,* re 
■ ■ # | ■ g 0 ridurre al massimo le concessioni riunione denuncia come assurda la _ 

f||R| fll llfllf3 r‘ r ntl e ta ? U T5'Zn'Tilnf SPer TfT de,, ’ a ? m0 T are d 1 d ^Tr hila V il 

Il III IU UUIId So b ha C ne g q am dt ^^^nto^a* 1 7o t^enTra 'ar^ìdZlc "STt '* 

un gruppo d,_ garibaldini «die mten- , m daIla óivmìti dl funzione, dl ZTASZsZTtf.lZ ™ -T. 

- devano recarsi sulla tomba di Gari- . SUtt. La grande industria che 

bardi a Caprera, e a partigiani che rarmirto «a* a" too mila si chiama Rivetti, Marzotto. Ros- 

e cosi scortati si avviano verso il intendevano recarsi al loro raduni. si. etc. — non possiede soltanto 

_, ____ lire, un dileggio e un insulto alla _„__ _ 


di coordinamento c di disciplina FIUGGI. 9. — Stamane di bnn-\' voi siamo rimasti nei corriaow e dal Procuratore generale oggi telefono. Non è staio lo stesso per l’azione un "" inSUlt ° al,a latt rezza tura per rompere il ri¬ 
elettomi r il vanta-eò, talvolta nora o»ci/a che no tremo definire d0: ' f st l ulUo ll r, '° dt Andreina quanto mai annoiato, D Agostino ha Al telefono però i giornalisti sono cattolica. U! cui caso non è d aUron- ciò completo, detiene anche il mo 

-, -, - - - ’ q , p - ■ ! M _««_ mmnrn «iella tranariia cercato di penetrare nelle stanze nascosti nelle cabine e le porte inu- de 11 sol °- s * apprende infatti che lo II comunicato termina chiedendo -- 

può distribuirsi in modo non prò- fa caroiù.ta del v recesso Graziosi Nella camera della tragedia aIt| - nella „ 5J una signora era tilmente si chiudono fino a quando s f pn , to 4 ’ , menlr . e veniva n 0 cga l° JLgT cb « «Premi vengano erogati con prin- 

porzionalc. Per ronv.nrt r*rnc ha- era nelle Piazza Garibaldi di Ivo- Nella camera i giudici hanno co- ancora m pipiama e la porta è puiriafi dal collega iZsagna^ripre- f,ni* al?As^tóo^ n Slsuca P 3 * ‘ g,us,,z,a ’ -... - - 

sta puardarr ai risultati «Ielle clr- sviane pronta per In partenza. p:n 0 come in quella notte la lam- stata chiusa di scatto, la 51 dove si dal Presidente, veniamo gentil- {le* panari^ e al Corpo dei giovani - - ■■ __ 

ztoni dol 1646 a Roma dose parti- Alle 5 la carovara ha prc.-o la jparìa che s’n al centro della sfan- dormirono t coniupi Silori era vuo - mente messi alla porta. Nell'ufficio - esploratori partiti in viaggio per Io 

fi nntoriamrnfc drboli. trassero strada dt Fiugpi. dove tutti sonni za. hanno chiuse le imposte e cer- la p si è potuto rilevare il voltaggio telefonico gli affocati discutono a estero. Le organizzazioni cattoliche ¥T — * __ __ _^ __ R 9 

vantarci notevoli dalla li^ta co- febei per questo nrrcmmmto tran-lenirò di rendersi conto se sia mai della lamvada, l’ultimo ospite di Vii- lungo. l a telefonista Medici, emozio- viaggiano gratis7 RJ Jl 1 cl I ICCcl tCHu CI O V*CR 

mnnr ' \ nnr-fn nronnsiia mi pwm- ,!f ** Fl 'ct,ci che con ii i.-isn piu ; possibile ni quelle condizioni dt cl- la Igea disturbato è stata uva ree- nata sviene, finalmente ha inizio Poco male, per le finanze delle 

- , • • -, i rosso de! solito shraitn cn,i:~n i(«;hilifa vedere la lettera che era chia ed alta signora in vestaglie l'esperimento acustico l'I- SS.: basterà aumentare dl nuo- ^ A- 

p,o mi trovcrn impacrtalo a dire QIOrijnIwII 000l q „ m . !n „, fiI ,. ldl -'ricpo.^infa sul tavolo accanto alla T om ' vo le tariffe di abbonamento ftrcilìerigl nrOKKfl AIÌRIa 

«. la forza orcan./zatna rd rlrt- i t . rfri idi,. stm. La prova deve però aver Conosciuti tutti i particolari sul De Carlo ha udito fS‘ e n 8 l to^SSto i U?c 

U>ralr ori compagni romani dcj, I.a Corte, ci: avvocati r alcun ; messo :n sospetto il presidente che sistema d'tUuminaziOite di Villa fi pttidice Castaldi entra in cobi- taglieggiare ii personale delle Fer¬ 
rando Nociab'ta dei Lavoratori testimoni tra cui tl Marr.-cinlio Var- jh,? voluto arre-rare il voltaggio di Igea H letto di Maria Cappa è sfa- na. Qui scoppia un battibecco tra rovie. AOSTA, 9. — L’esistenza di un ria condivisa dall’Alto Commissario 

Italiani * a rà in ?f a do di assidi- caro e in fesso Filerei si so-mu-,:.’.* Ir stanze attigue. fo mi stirato in fungo e in largo. E’ d Presidente e LiboUc; dall’esterno Ecco il testo di un fonogramma filone d oro, di eccezionale ricchezza f. 1 ' P rontinverni‘ rAlZ. 

rxrr Inro i TAnht^i rìir* in* _ _ __ __ ttcto sistemato il famoso terzo cu - posammo xoFo lidir#* che Libottó aicr urgente inviato dal Ministro e, per e di lunga estensione, è stata accer. d 6 HifT^r^nrLaró 

scino. ri. sentirsi ne, processo un figlio dal direttore generale Di Rai- tata in questi giorni in località Va- ^ait,i,^Va™ a «Xre che« 

ll « 4 i ni.iAia nona«n ^ tl Presidente porla di iriOI L°* 1 , _ . . . ' ,ra ì* 6U * fianchi del Monte milioni dl quintali dj cereali se r.e 

Il colpo dl pistola negato suo figUo studente in. medicina. L’e- « Destinazione. Servizi in sede. Ca- Comang. sopra Brusson. avranno, in seguito all ammasso per 

Il giudice Silvestrini chiede a que- sperimento riene ripetuto ma Ca- P° compartimento. Roma, » agosto ^ Montjovet. intanto, è stata sco- contingenti, 40 milioni: quindi, dovrà 

sto punto che una persona possa -midi dorrà parlare . a core più b as- n J,u. #, Minlttrn vt dlsoone perta Una vena di marmo - di color pur f t}a^E, " , pane ^ on Ia , tcssfra * 

iSriHol di i'siSn’a^ T’7;'“ .“'J* Dc C " r ‘° Pr,C f P Ù' Ch ° direzione e dl C,,0l '° mera ' S ìnSSSS“i7‘mf?à H°. o™,t 

Ut Stessa posizione dt Marta Cappa, sce tutta la frase tranne qualche ra:e ed a quelli degli impianti se- .. liM , tiina .. . diventa libero. L’ammasso per eon- 

Lo Difesa « oppone e la parte parole. denti tn Roma I quali, il giorno 4 L esistenza di una vena d ora in llng€nt| crea un mercato , lb 5 ro leRa . 


de il solo. Si apprende infatti che lo II comunicato termina chiedendo " ^ . 1 ‘ 

sconto, mentre veniva negato al ga- che I premi vengano erogati con prin-| RICCARDO LONGONE 

rlbalaini. veniva concesso da Corbel- C j P | d j equità e di giustizia. I <Continua m 4. pagina 7. colonna) 

lini all'Associazione scoutistica cat<o- 


a noma nove pani- /tur a <a rumi uva r .U prc.-n I» jaain cm s u tu u^uu jiuu- aormirono t coniugi nitori era vuo- mente messi alla porta. Nell’ufficio- esploratori partiti in viaggio per io 

tc drboli. tramerò strada dt Fiug pi. dove tutti sonni za. hanno chiuse le imposte e cer- ta e si è potuto rilevare il voltaggio telefonico gli avvocati discutono a estero. Le organizzazioni cattoliche ¥ T — ® __ __ __ R 9 

voli dalla lHa co- fel,c ‘ l’ rr questo avvenimento trau-lcr.ro di rendersi conto se sia mai della lampada, l’ultimo ospite di Vii- lungo. I a telefonista Medici, emozio- viaggiano gratis7 RJIlcl ( ICC M.M YCOcl d OPO 

i nrono'tito ad pN(*m- ,!f ,l F, ' c,,ci chc C(ìn . ,f ì ’' : ' n pi;/1 possibile m quelle condizioni di vi- la Igea disturbato è stata una ree- nata sviene, finalmente ha inizio p oco male, per le finanze delle 

■ • -, i rosso del solito shraitn confo i(«;bififa vedere la lettera che era chia ed alta signora in vestaglia l’esperimento artistico l'I- SS.: basterà aumentare dl nuo- ^ A * 

M impaccialo a dira orimIwri 00Ql Ir> mGl ,. ld ,-!rfrpos«iafa sul tavolo accanto alla T om perimento adunco. vo , e tariffe di abbonamento ftCCIIÌCrirl 

calli/zativa cd elei- ; i rrrj fi... si™. I.n prova dere nerò aver De Carlo ha udito Kb operai e gli impiegati. O. come Y * U?*1U 


AOSTA, 3. — L’esistenza di un |ri a condivisa dall'Alto Commissario 


rare loro i vantaggi che in¬ 
vece assicurò ai candidati di 
parte saraeatiiana il Blocco del 
Popolo il IO novembre 1046. Quan¬ 
to al resto, le elezioni del 12 ot- 
♦rhre 1047 si incaricheranno di di¬ 
mostrare la maggiore capacità or¬ 
ganizzativa dei compagni del Par¬ 
tito Socialista a Roma. 

I a seconda obbiezione è rhe il 
Blocco del Popolo non è una con¬ 
centrazione socialista, né realiz¬ 
za l'unità socialista per cui bi¬ 
sognerebbe restarne fuori. 

Xon vogliamo qui metterci a 
discutere sul merito di questa po¬ 
sizione. E' cosa che avremo tem¬ 
po di fare in altra occasione. 
Quello che però deve restare ben 
cbtaro è che il Blocco del Popo¬ 
lo non è e non vuole essere una 
concentrazione socialista. Lsso è 
e deve essere una concentrazione 






sto punto che una persona possa -raldi dorrà parlare, a voce più has- n JZ. 4# Minl.tr» ,i dlsoone perta Una vena di marmo - di color pur f t}a^E, » pane ^ on Ia , tcssfra * 

JJ’Sf”; "S?/' r:?'","”!” Dc C " r ‘° Pr,C f P Ù- Ch ° *”' *■»" direzione e dl C,,0l '° mera ' S ìnSSSS“i7‘mf?à H°. o™,t 

Ui Stessa posizione dt Marta Cappa, sce tutta la frase tranne qualche ra:e ed a quelli degli impianti se- „ .- liM , tiina .. . diventa libero. L’ammasso per con- 

La Difesa *i oppone e la parte parole. denti tn Roma I quali, il giorno 4 L esistenza di una vena dora in llng€nt| crea un mercato , lb 5 ro leRa . 

Civile osserva che permetterebbe Ed eccoci all’ultimp esperimento ; corrente mese hanno arbitrariamente Italia ha messo fn allarme tutta la Ic a ^ dovxa rivolgerrt una parie 

l’esperimento solo che fosse possi- , a telefonista si affaccia alla finestra abbandonato il lavoro per prendere popolatici;,e *2*rì?«- ( ne rirtor,vicine. dc j consumatori» 
bile servirsi di una delle tante bel- dell’ufficio telefonico che dà sulla p * rlt ad una manifestazione dl prò- le quali, temono, e non a torto, a - 

le signore che gironzolano per l'al- strada i curiosi fanno silen-io le lcsta c ° nlro * criteri adottati per la giudicare dai precedenti, che il Mi- Cosa significano queste d*rh;arero- 

bergo Poi la P. C. chiede che sia automòbili vengono fermate d'ai’ca- ^^S^UIism' de^i°p^1m£ 1 n ì Str< ? Togni generosamente si di- m fatte in modo ufficioso dal Mini- 

sparato un colpo di rivoltella per rabinicri c Castaldi dall'interno del- z. «, « t» ch,an — anche a Q uesto proposito stro Segni? 

accertare se il rumore era percet- t n cabina pronuncia una frase "La ntfnT'p^S TeZTpe^ P % 



mie servirsi di una delle tante bel- dell’ufficio telefonico che dà sulla P*™* a<1 una manuestazione oj prò- ,e quali, temono, e non a tono, a - 

te signore che gironzolano per Val- strada i curiosi fanno stlert-io le lcsta c ® nlro * criteri adottati per la giudicare dai precedenti, che il Mi- Cosa significano queste d*rb;ararn- 

bergo Poi la P. C. chiede che sia automòbili vengono fermate dai’ca- UngT de£!El°pernio I n ì Str< ? Togni generosamente si di- ni fatte modo ufficioso dal Mini- 

sparato un colpo di rivoltella per rabinicri c Castaldi dall'interno del- ^« ^1 «.Lln. « t» ch,an — anche a Q uesto proposito stro Segni? 

accertare se il rumore era percet- , n cabina pronuncia una frase La pa?e “Scndio Ó pigI ™ m- ~ ' non , a,i f po dal fav0 ™* S ° cie >*’ JST”a uZTper^ 

Ubile nel corridoio, Ftlctici diventa telefonista ripete. Gli esperimenti presa ogni altra competenza, sia or- anche straniere che ne vo fc l no cu- TÌa Q nrrtnc det Qoverno? E m 

ptu rosso de\ «oIRo al pensiero che acustici sicché hanno dimostrato dinaria che accessoria. — F.to: Dl rare lo sminamento » qucjr’ultimo caso, perchè usa esprez- 

dorrebbe essere bucato un cuscino che sia Dp Cario che la telefonista *• sioni vaghe, paria di opinioni perso- 

L« Corte comunque respinge le poterono il ottobre sentire rruan- Ad aggravare ta vergognosa inizia- Il TISSE1UMEKT0 DIFFERENZIATO nel t - e tira in ballo l’Alto Commis- 

istanze della P C Chiùsa la ca- to Grrvin*i~ Si—-- Uva, la quale non ha altra giustifica- - wrio Ronchi? O vi suol dire che il 

mere rin irttn ii nnten niln ttnn-n a n A na Maria non quella di venire da un ministro ha rinunciato alle obiezioni 

mera da letto si passa alla starna Ancora una giornata brutta per ministro fascista, si apprende che QSCUTO ClICnIQrOZIOni che epU muoveva al provetto dt tcs- 
tìa pranzo a ove il Graziosi pranzo• :l Graziosi. Una signora che ci ha quando Corbcillni era capo dei ser- serament* differenziato del compagno 

dopo la tragedia. seguito da un posto all’altro con vizio trazione a Firenze, il direttore #i*| pniflistrO Sfidll Cerreti, e che questo progetto egli 

Ed eccoci al giardino. Il giudice un piccolo fascio di fiori in mano, generale pose a disposizione di alcuni * ^5*" e •! suo aovemo vooliono adottare? 


e il suo governo vogliono adottare? 


di forze democratiche che vanno x P ]| a cantera n. 32 rii Villa loca. Flirtici racconta al Presidente 
dai partiti demorratie.i alle per- d’Agostlno. che è circondalo rial giudici popolari- ciò che Graziosi 


«one democratiche singolarmen-1 fece la mattina del 31 ottobre. L’avv. Mccolaj uttenUssimo ascolta I cono tra una gran folta dt curiosi 


UGO PIRRO lera l’tng. Corbellini. Ma Corbellini og-ipane: «La mia opinione, che credo|oscure intenzioni. 
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VITTIME DEL PANICO, NON DEL FUOCO 


Un morto e trenta feriti 

per un incendio aH’Arenq Prenestina 


Terribili scene di paura - Molte donne e bam¬ 
bini calpestati ■ La cassa è stata svaligiata 


Una donna morta, trenta pr-rsone 
ferite, tra le quali alcune gravemente: 
questo 11 tragico bilancio di una ter¬ 
ribile sciagura provocata da un pic¬ 
colo principio d'incentiio In una ca¬ 
bina di proiezione dell'Arena Piene- 
Etlna. 

Verro le 23 di eri sera 11 cinema era 
affollatissimo. SI proiettava * Il se¬ 
gno della Croce ». un vecchio film che 
a suo tempo Incontrò largo favore tra 
11 pubblico. I.o spettacolo era già 
finito e sullo schermo si poteva leg¬ 
gere la parola « finn >, quando im¬ 
provvisamente, a causa di un guasto 
di trascurabile entità, un lembo della 
■pellicola veniva in contatto cimi la 
lampada di proiezione e prendeva 
Immediatamente iuoixi. L’operatore 
Marconi provvedeva ad accendere im¬ 
mediatamente la luce, per Impedire 
agli spettatori di rendersi conto dello 
accaduto, chiudeva ogni porta della 
cabina e cercava di spegnere le fiam¬ 
me con 1 mezzi di fortuna. 

Purtroppo le fiamme e 11 fumo riu¬ 
scivano ad uscire dagli sportelli di 
proiezione e 11 pubblico poteva ren¬ 
dersi conto di quanto stava accadendo. 

Com’è noto, in casi del genere, spe¬ 
cie quando il locale è all'aperto e 
tutte le uscite di sicurezza (come in 
questo caso kono) spalancate, la cosa 
migliore per lo spettatore è di rima¬ 
nere al proprio posto, per non provo¬ 
care un pericoloso fuggi fuggi. 

Purtroppo la psicosi dell’incendio 
che si è diffusa tra l romani dopo 11 
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I ialiti venditori di trombette, delizia 
dei bambini, taranno appendice ormai 
consueta del clamore folcloristico dei più 
* romani de Roma * per la conclusione 
della s Festa de Noantri ». ila una sor¬ 
presa gli organizzatori hanno voluto ri¬ 
ferirci in questa ultima tornata dei fe¬ 
steggiamenti. Oomani, infatti, il com¬ 
pagno Claudio Villa si esibirà alla t Ci¬ 
sterna ». il noto ritrovo situalo ticl cuo¬ 
re di Trasteoere. nelle sue ultime inter¬ 
pretazioni che gli hanno valso molto suc¬ 
cesso tra gli ascoltatori di Radio Roma. 
Completano il programma alcune gare 
a carattere umoristico che si svolgeran¬ 
no a piazza G. Taoani Arquaii alle 
ore 1?. 


tragico disastro della «Minerva-Film», 
ha subito preco 11 sopravvento sulla 
calma e sulla ragione. Una parte de¬ 
gli spettatoti dal nervi più deboli 
si abbandonava infatti al panico, ten¬ 
tando di raggiungere con ogni mezzo 
le uscito. Ut la di terrore si alzavano 
da ogni natte, insieme coti i pianti 
del bambini; gli incitamenti alla cal¬ 
ma e alla disciplina da parte degli 
spettatori piu saldi e del personale 
del cinema venivano tolTocatl e tut¬ 
to il pubblico sj precipitava verso 
'•e uscite, accalcandosi furiosamente. 
Gli Incidenti più gravi si verificava¬ 
no all'uscita piincipale, dove la fol¬ 
la degli .spettatori si scontrava con 
una folla quasi altrettanto folta e 
compatta rii enrio-t che accorrevano 
da ogni patte. Donne e bambini so¬ 
no stati calpestati. 


1 nomi del feriti 

Inoltre, approfittando del panico e 
del disordine ó stato compiuto un 
gravissimo atto di banditismo. Un 
cassa del cinema è stata svaligiata 
da un gruppo dt giovinastri, mentre 
le cassiere venivano malmenate. 

Le indagini sul tragico incidente 
Sono condotte dal Commissariato San 
Lorenzo. L'operatore Marconi, il di¬ 
sonore del cinema e numero.-:! spet¬ 
tatori sono stati interrogati durante 
la notte. Dagli interrogatori sarebbe 
emerso che nessuna responsabilità del 
fatto può essere attribuita al perso¬ 
nale del cinema. Gii interrogatori 
sono continuati durante tutta la notte. 

Il nome della donna che è morta 
all'ospedale, dove era stata traspor¬ 
tata In gravi condizioni per essere 
stata calpestata dalla folla, è An¬ 
tonia La Serra, abitante In via Fi- 
vizzano. 

Ed ecco 1 nomi del feriti: Michele 
Sgarra; Pia D’Ubaldi; Elio Nicanl; 
Silvio Llcchettl; Franca Sinlsi; Velia 
Bralt; Mariangela Fadda; Lidia Du- 
chlnt; Sergio Gasperlnl; Vittoria Spa¬ 
gnola; Rossana Angeli; Angela DI 
Filippo; Pietro Paolo Angeli; Fran¬ 
cesco Coladangelo; Sergio Pensalfinl; 
Pietro Trillò; Olimpia Vivarelll; Saul 
Peritano; Osvaldo Nicoluccl; Seve¬ 
rino GuidarelU; Enrico Lardone: 
Gilda Pollice; Adele Caruso; Santa 
Gady; Restltuta Tuzzi; Fortunato 
Potenza: Renato De Santi*. 

Alle ore due, Infine, mentre ci tro¬ 
vavamo all’ospedale di S. Giovanni 
per Informarci sulle condizioni dei 
feriti (alcuni dèi quali sono purtrop¬ 
po gravi) è giunta In tassi la signora 
Vincenza Paganelli, in .preda a forti 
dolori alla gamba destra, causati da 
una ferita riportata durante l’Inci¬ 
dente. 


NODI A DN PETTINE SENZA DENTI 

Il ricorso avverso l'amnistia 
accordala a Concello Pettinalo... 


La Corte di Cassazione il 16 ottobre 
esaminerà il ricorso proposto tini Pub¬ 
blico Ministero della Corte di Assi-e Spe- 
riale di forino contro la sentenza della 
stessa Corte clic il 9 gennaio 1917 amni¬ 
stiò dnl rrato f.i rollnborazintii-ino il 
giornalista Concetto Pettinato, più diret¬ 


tore delta < Stampa » di Torino, dopo 1*8 
settembre. 


... e il ricorso dì Roland! Ricci 


Il 16 ottobre sarti discusso anche il ri¬ 
corso proposto dall’e.T ministro di Sta¬ 
to Vittorio Uolandi Ricci, contro l’ordi- 
nntiza della Corte d'Assise Speciale di 
Milano che in tinta 9 luglio 1947 dispo¬ 
se la confisca totale dei beni del Rolan- 
di Ricci. 


Si è cosliiuilo il Sindacato 
dello Arti lignrative 


Si è costituito 4 Rom* il Sindacato 
provinciale delle arti figurative il quale 
hanno aderito un numero non indiffe- 
i ente di pittori e «cultori. Come primo 
atto >1 Sindacato ha aderito alla Confe¬ 
derazione Generale del Lavoro ed alla 
Camera del Lavoro. Il Sindacato ai è 
prefi-?o di svolgere una forte attiviti a 
favore dei pittori e .scultori. 

Una delle prime mète del Sindacato 
delle Arti figurative sarà quella di pro¬ 
muovere e portare a termine la forma¬ 
zione di un Sindacato nazionale 
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All'ospedale di S. Camilla stasera alle 18 
si terranno interessanti e divertenti manifesta¬ 
zioni sportiro-umuriMiche dei ricoverati. 

La signora Bernardina Porciani ha smarrito 
una spilla-ricordo di un suo rara. Prega chi 
l'avesse ritrovata di consegnarla alla nostra 
radutone. dietro compenso. ■ . 

La Lega Nazionale della Cooperativa ha Isti¬ 
tuito un padiglione presso la Fiera del Levante 
per documentare l'attività artistica delle don¬ 
ne artigiane italiane. 

Il diciottenne Franco Blasiiia ha consegnilo 
lirillantcntenle, presso il liceo « Cavour * il 
diploma di licenia liceale. Al neo-universitario 
t nostri più vivi rallegramenti. 
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Ci dispiace per .Jean: ha ciato Luciana 


Marcella e Liliana si aggiudicano la borsa da spiaggia e gli occhiali da sole - Antonia Gu- 
glietti è 1' " elettore „* estratto a sorte - Stamane quarta tornata sulla spiaggia di Ostia 







Luciana Sapori: primo premio 


ALIBI PARTICOLARI SULL'ATTIVITÀ DEI PRETI TRAFFICANTI 


Una importante società di navigazione 
truffata per oltre cento milioni 


La « Salentina » in attesa del fil di fumo - Passatempi dei «Signori della 
Missione » - Lm altro arresto - Le truffe ascendono a cinquecento milioni 


Nuovi importanti particolari sull'arre¬ 


sto dei due sacerdoti responsabili di una 
clamorosa Serie di truffe sono venuti ieri 
alla luce. 

Si è appreso che una delle ditte rima¬ 
ste colpite doH’illerita attività dei due 
preti è la Società di Navigazione Salen¬ 
tina, con sede a Lecce. La « Salentina », 
avendo bisogno di acquistare un piro¬ 
scafo americano, chiese ed ottenne dal 
Ministero del Commercio Estero la rela¬ 
tiva autorizzazione ad effettuare l'arqui- 
«to franca valuta. Tale autorizzazione 
— rnm è noto — non consente alcun tra 
«ferimento di fondi all'estero, ma stabi 


UNA GROSSA MANOVRA IH STRONCARE 


Si sta tentando di ripristinar 
la libera vendita dette carni 


E* In corso una vasta manovra da nuove tabelle degli stipendi del di¬ 


parte degli agrari, dei commercianti 
di bestiame, del commissionari e dei 
macellai tendente a ripristinare la 
libera vendita della carne per tutti 
J giorni della settimana. 

In alcune province pur non chie¬ 
dendo la Ubera vendita si è proposto 
che 1 tre giorni di vendita siano sca¬ 
glionati nel corso della settimana, e 
non è improbabile che anche nella 
nostra città si tenti questa manovra. 

Naturalmente tale manovra tende 
soltanto ad aumentare 11 prezzo di 
vendita del prezioso alimento. 

Infatti da giugno ad oggi non si 
sono avuti aumenti nel prezzi delle 
carni al minuto mentre tutti I prezzi 
del generi alimentari sono aumen¬ 
tati In media del 35 Cc. 

E’ evidente che questa sola consta¬ 
tazione e sufficiente a dimostrare 
l'efficienza di una disciplina che ten¬ 
de a limitare 11 consumo delle carni 
e, quindi, a contenerne 11 prezzo. 

E’ chiaro che questa parziale ap- 
Flicazlone di uno del 14 punti eie; 
programma MorandI dovrebbe essere 
completata con 11 tesseramento delle 
carni ed il ripristino dei raduni me¬ 
diante 11 conferimento del 30 del 
peso dei bestiame esistente In stalla. 

Quanto si è fatto in materia di car¬ 
ni rappresenta dunque la via giusta 
che bisogna continuare a battere. E, 
«e un punto si deve fare, è soltanto 
per quanto riguarda i controlli sul 
rispetto del decreto attualmente In 
vigore. CI risulta Infatti che in tutte 
le stazioni di villeggiatura I macel¬ 
lai vendono carne tutti 1 giorni della 
seitlmana, spesso con 11 tacito con¬ 
senso delle autorità locali. 

Quelie autcnì’à che. Invece, dovreb¬ 
bero mettere 1 macellai di fronte al¬ 
le proprie responsabilità non solo 
per una norma di giustizia, ma anche 
per consolidare 1 risultati che l’at¬ 
tuale disciplina è riuscita ad otte¬ 
nere sul prezzo delle carni. 


La misura degli aumenti 
ai dipendenti sfatali 


Nella piu grande segretezza. la Ra¬ 
gioneria di Stato sta procedendo in 
questi giorni, alla compilazione delle 


pendenti statali. 

A quanto abbiamo potuto apnrci- 
dere. la misura dogli irnienti n n sa¬ 
rà uguale par tulli. Al contrarlo, es¬ 
sa «tarà dei 20 per Conto per gii av¬ 
ventizi, per 1 salariati, ner l pc-s;e- 
icKrafoniel e por tutti gli impiegati 
di erario fino al 10. In questa cate¬ 
goria si può calcolare che rientrino 
non meno del 70 ‘.'e dei dipendenti 
dello Stato. 

Agii impiegati del gradi superiori 
verranno corrisposti aumenti percen¬ 
tualmente maggiori, che toccherrnno 
la misura del 55 fé per gli impiega'1 
di grado 5„ e raggiungeranno l'30 r l 
ocr 11 primo grado (Primo Preslrit nte 
della Suorema Corte di Cassazione). 

La misura degli aumenti è stata 
spontaneamente decisa dal Governo, 
c le labelle sono state, coinè abbiamo 
detto, corri Hate in tutta segretezza. 
Nè la Coniederaziorte del Lavoro, nè 
1 Sindacati di categoria seno stati 
minimamente consultati, nè informali 


La num contingenza 
per Roma e provincia 


L’Unione degli Industriali dei La 
zio e la Camera Confederale del La¬ 
voro di Rama e Provincia, visti 1 
risultati comunicati dalla Commis¬ 
sione paritetica per il calcolo del 
costo della vita della provincia di 
Roma, relativi al periodo 16 magglo- 

15 luglio u. s.. Informano che l’in¬ 
dennità di contingenza, già denurata 
della quota trasferita nella paga ba- 
r c. n norma del concordato Intercorv- 
federale 30 maggio 1917 per il bime¬ 
stre agosto-settembre c. a. resta de¬ 
terminata nel modo seguente: 

Uomini: superiori al 20 anni lire. 
496; fra 1 13 e 30 anni L. 471; tra il 

16 e 1 18 anni L 372; sotto I 16 anni ! 

L. 243. ; 

Donne: superiori al 20 ami L. 430: j 
tra 1 18 e t 20 anni L. 347; tra 1 16 J 
e I 18 anni L. 312; sotto J 16 anni ! 
L. 243 

Con l’occasione si rammenta che. 
con la variazione della contingenza. ! 
deve trovare applicazione l’art. 13 dell 
concordato 23 maggio 1916 relativo 1 
aH'assorblmcnto degli eventuali terzi 
elementi. 


Pure il vestilino 
della domenica 


I reduci e i cumbathpii deile bor¬ 
gate Vagliarla e Trullo bari o r.ce¬ 
nato Tinnito dalla Pontifìcia (’onirnis- 
fione Assistenza di mandare i propri 
bambini alle robinie estive. 

Dopo ili che hanno ritenuto anche 
un avviso cosi muccpito: « P.C.A. 
Parrocchia Gesù Ruoti l’astore. Cor¬ 
redo: cappcihm> bianco: live magliet¬ 
te; due paia di in:: Iati: rie; due > a 
micie: quattro fazznleltinr: uva ma¬ 
glia pesante; camicia o pigiama per 
la notte; cori lime da bagno: due av iu- 
gamani: sapone: spazzolino da denti 
e dentifrifìcio; dite paia ili scarpe o 
sanilali: (.tu* lenzuola: cuscino; due 
federe: tovagliolo, coperta, grembiali¬ 
no bianco o nero, cambio di sotto- 
vestina. cambio vestito; le bambine 
dovranno arerò il n per la do¬ 

menica ctl i bambini t calzoncini mi¬ 
gliori ». 

Dopo di che, ancora, alle colonie 
« della » Pontifìcia Commissione Assi¬ 
stenza ci andranno i figli di Rudj 
Crespi. 


lisce che l’acquisto avvenga mediante ca¬ 


pitali giacenti fuori 'dei nostri confini. 
Poiché la Società Salentina non era 


in grano di provvedere con mezzi propri 


aH'a$quisto, decise di creare all'estero il 
fondo accorrente. A tal fine si rivolse 
tramite l'avv. Pasca, all'ordine religio¬ 
so dei Padri Sontaselli c precisamente «I 
reverendo padre Calvi. 

Questi incaricò dell'operazione tale pa¬ 
dre Borfarelli tlelPordine dei < Signori 
della Missione ». 1! Borsnrelli, a sua 

volte, mise la * Salentina » in contatto con 
•in gruppo finanziario al quale furono 
versati 112 milioni ili lire italiane, con 
l’incarico di accreditare otta partita equi¬ 
valente (ii valuta pregiata prc««« una 
banca americana. Pa-sato il termine sta¬ 
bilito prr l'operazione, poiché la Norie 
là Salentina non r'tle iioti/.'a nlettn.a né 
del piroscafo né dell’.-,t venuto ira-feri¬ 


mento di valuta provvide a sporgere «lo- 


pa 


nttncia. 

La pol’zii» provvide al fermo «I 
dre Calvi r ili un certo ..idre R< 
(lelFavv Pasen. I due tritimi -neo gin 
«tati filasi tati. Ieri è *t. t«* fermato nu¬ 
che patire Bor«aridi’, che fidora era riu¬ 
scito a sottrarsi nife re crei.e di lla Que¬ 
stura- 

A a «ntsoltnra:» ehi- q-n-tu che al-ltin 
tn«> riferito non é che uno deelt coi.,, 
ili più tnter.-v-.-ufi «letr.-if ti\*;*. af'.tri- 
stiea de. padri Sotna-t h: Tati, atfiv.tà ree* 
sarebbe rn.ij vintiti alla Itti e >i- i sa- 
eerf.oti illudi, nu tiell-t f;:t, roda n-ui nv*-- 
srro routine..n l'er-ere «li ten’are uria 
«pccitlaz’ofie -fi 1 t? rodimi ri"‘ , :iti «fri 
la Società ^ dentina 

La sprenl.t.-n»ne. i i me a Ideamo pi’fi'-fi 
Cito ieri. Talli e i tra f f. anfi vi n’ù-n 
(alare si trovarono n, II' m:»o-'i!ii!.;.i «fi 
fare fronte tu fero ìmueari. 

f.a ««t-a più tn:cr-”*te »f, 'otta la 
fsrremla è qm"-1a: ri-uLa rio lo «i-«n- 
daln r stato provocato proprio «la un nv- 
nistro del Governo n'tualtn ire in <\ir 1 - 
ca r che alcuni ministri ininr, a cono¬ 
scenza «Iella «*o*a da mollo tempo. 

Complessivamente le «••nini-- di eoi t pa¬ 
dri Iraffiennli di t,l'eia si sono impa¬ 


droniti ti aggirano fui 500 milioni di 
lire. 

Da parie sua la polizia fa di lutto per 
insabbiare lo scandalo. Nessun comuni¬ 
cato è staio infatti diramato circa le iti¬ 
ti a tri r: i che sono attualmente in corso 
sull'attirità dei fermati. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMENICA 

Sm. Monte Merio: assemblea generale di se- 


Siarrw veramen- 
te spiacenti per 
Ivan (che diventi 
anch'egli terribi¬ 
le?), il geloso fi¬ 
danzato di una 
concorrente, che 
ieri ci aveva scrit¬ 
to, pregandoci di 
nori far vincere la 
sua hello, l'd al 
dispiacere di non 
averlo potuto ac¬ 
contentare —- i 
lettori sono esi¬ 
genti — dobbia¬ 
mo unire anche il 
dispiacere di do¬ 
ver rinunciare alla 
delicatezza di ta¬ 
rerò il nome della 
concorrente - fidan¬ 
zata. Perchè la 
concorrente - fidan¬ 
zata è Luciana Sa¬ 
pori, che ha vinto 
il rostitme da ba¬ 
gno. Per il geloso 
Ivan c'è però la 
consolazione che 
la sua Luciana ha 
vinto con 928 voti 
contro i 668 di 
Marcella Mantelli, 
la quale avrà in 
premio una borsa 
da spiaggia, e contro 549 di Liliana' 
Di Renzo, che si è aggiudicato il 
terzo premio, consistente in un paio 
di occhiali da sole di marca. 

Ma relenco dei vincitori non è fini¬ 
to: il signor Antonio Guglietti, abi¬ 
tante in via Damiano Snuli 1, è il 
fortunato « elettore », che ha vinto 
i due viaggi e i due bagni ad Ostia, 
offerti, come gli altri premi, dal no¬ 
stro giornale. 

Stamane quarta tornata del grande 
concorso balneare de « l’Unità ». 
Tutte le bagnanti che saranno sor¬ 
prese dal nostro reporter — in at- 



òatneafe 


m 

mk .. 


‘Marcella MontelH: secondo premio 

teggiamento abituale e disinvolto — 
nel leggere una copia del nostro gior¬ 
nale sulla spiaggia di Ostia, potranno 
aspirare a vincere il quarto costume 
Dazza, o un'altra borsa, o un altro 
paio di occhiali. 

Allora auguri. E che i nostri let¬ 
tori non dimentichino il loro dovere: 
ci scrivano e potranno vincere anche 
essi qualcosa. 




dune or» 10.30 nei cinema .Monte Mario. Inter¬ 
verrà il comp. avv. Sntgia. 

Ss*. Forte Aurelio: assemblea generale di 
se:.i*nc alle ore 9. 

LUNEDI 

Selicne Tfioulale: ore 21 riunione stranrdi- 
ra-;a di ludi i ('(imitati di cellula j 

Stgi-e'.ari. crgaaina'.m e resp:sjibili eletto- ! 
r al : ci Sericite alle 13 prerisr alla Set. Peni? ! 
De- la. j 

'fili gli agit-prop di Srri-ne alle 17 30 in! 

arine I 


i pjj ySj,-* i. 

le re;p:r«abili fezi-rinlli di Sezione alle 17 j yg., ’V’V’ 
Mia S-r P--te Renila. 



MARTEDÌ 

Tetti i corrpjgi-i («ramali all» 

alla '<■’ Pcr.t» Rrvotj, 


La cjmrttjjrrne d ; lavn- n»r l'Auro Roma- 


-rr P. 


"7.0 .-ile TT 30. 




Comizio Repubblicano 
al Quart. Trionfale 


Homa-TIvoll (linea ferroviaria) par¬ 
tenza da Roma é.50, 11, 14.15, 14.50, 
18.10, 20.10; partenze da Tivoli 12,53. 

16.45. 21. 

(Linee ATAC): p. da Rema T, 9, 

10 30, 12.20. 13.15, 17.30, 18 30. 20 15, 

21 22; p. da Boemi Tivoli 6.01, 7,01. 
8.46, 10.45, 12, 13.01, 14.31, 13 30, 16 31 

14.45, 19.16, 21.01. 23 31. 

P. da Largo Chigi fino al Bagni: 

8.15, 10.15, 12.15. 14.15, 16.15 18.15: 

p. da Bagni: 9.15, 11.15, 13.15, 15 15. 

17.15, 19.45 (Tariffa L. 160 a. e. r.). 
Roma-Fregene: p. d«a Roma; 6, 8.20, 

17.05, 20, d. da Fregane 6.21, 16.11, 
18.29, 21.40. 

(Autolinea) p. da Castro Pretorio: 
8, 12 15. 19.30,da via Alessandria: 8.45, 
Pi da Fregane: 7. 15.30. 17. 19. 

Roma-santa Marinella: Roma 6. 
3.20. 14 10, 17.05, 19.03 20; p. da Santa 
Marinella 5.10. 8.39. 15.11, 17.29, 29.33. 

Homa-Fluinlrlno: p. da Roma (Ter¬ 
mini) 4.55, 6.40, 7.40, 14.30, 14.45 (Tu- 
scolana) 8.40. 10.19. 20 22: p, ria Fiu¬ 
micino: 5. 13, 13 53, 19.03, 21.30 22. 


La Sezione Ah rei in 
intitolata ad Orano 


Oggi si terrà alla Sezione Aurelia la 
Coni memora rione del compagno Elisio 
Orano al quale sarà intitolata la Sezione 
del no'tro Partito. 

Nella mattinata un corteo si recherà 
alla casa ilei mvrtire per de porre una 
corona sulla lapide. Nel pomeriggio alle 
ore iS l'avv. Sorghi commemorerà la fi¬ 
gura del martire. 


Istituzioni di Polizia Giudiziaria 
di ANTONIO ROMITA 


Fra i giureconsulti italiani che non 
slaudardt’/ano in fornitili' geometriche di 
mestiere la propria attività, ma ne en. 
srituiscono una missione, che -unno, in 
altri termini, trovare nella scienza del 
Diritto quel fremito d'intuito qna-i poe¬ 
tico. Antonio Romita occupa un posto fra 
i più distinti. 11 suo nome era già no¬ 
to, per non (.ire familiare: l’rmento col¬ 
lega Ignazio Civera ce ne ha parlato 
cori tanta convinta ammirazione. 

Oggi abbiamo voluto accostarci alla 
sua opera « Istituzioni di Polizia giudi¬ 
ziaria » (Edizioni italiane. Roma). Essa 
conserva intatta la sua freschezza rm- 
novantesi sotto l'impulso spirituale del 
Romita, scrittore e soldato, giurista e 
pensatore, sempre pronto a sorvegliara 
il frutto delle sue fatiche per curarlo e 
perfezionarlo secondo l'evoluzione quo- 
tid^vnn degli ordinamenti gmrtineo-po- 
litici. 


51 Sii 


Li Hi ? 


E‘ stata messa In vendita una rivista 
a colori per sole 30 lire; si tratta di 
un numero speciale di « ANTEPRI¬ 
MA » composto di 20 pagine di gran- 
dei formato e ricche di novelle, fo¬ 
tografie, fllms, disegni, varietà ecc. 


Si è tenuto ieri sera al Largo Trion¬ 
fale, alle 20.30 Eannunciato comizio in¬ 
detto dalla Giunta di Difesa Repubbli¬ 
cana. Erano presenti circa 5000 persone 
ihe hanno seguito con viva attenzione i 
discorsi dei diversi partiti invitati a 
parlare. 



compera rottami mattoni su» 
produzione, puliti. Drivi scorte 
lira quarantamila tonnellata 
vagone partenza. 

S. Damiano. 4 - MILANO 



LA CARAVELLA 


RASSEGNA DECADALE Di LETTERATURA 


presento nel N. tt del 18 AOOSTO nn PANORAMA di 


LETTERATURA RUSSA 


In eullaborazlnne con I'Ahb. Culturale Italn-Sovletica 
OTTO GRANDI PAGINE in Ritte le edicole aL 35 


nptltori. t £ir;?‘cr ; . di 
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RIUNIONI SINDACALI 
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GENOVA-NAPOLI-PALERMO - KEW VORK 

PIROSCAFO «MARINE LYNX» DELLA 

^RlERSCfiH PRESIOEFST LlffES 


— Partenza da Genova 18 Agosto 

— i » Napoli 1U » 

— • P.'ilermo 20 » 

— Arrivo a New York 30 » 

1 REZZI DI PASSAGGIO DA DOLLARI 225, 191. 
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Prenotazioni passnpqi "A COMI N., 


XX SETTEMBRE. 27-B - ROMA - TELEF. 487263 - 487262 

r. presso agenzie turls'lohe 


I.ilii'ìi.i Di Renzo: Di/n premio 


TEATRI - 



fEMA - 



“ Tinandot, a Catacatta 


Ahai quanti risentimenti e quanti cruc¬ 
ci si potrebbero evitare »e si riuscisse a 


considerare * il teatro di Caracalla luogo 
di semplice refrigerio! Ma la funzione 
del critico è simile a quella della suo¬ 
cera. quindi già a brontolare. 

Ieri sera «Turandot» con Germana Di 
Giulio ed Adriana Perris, con Antonio 
Annalnro (piuttosto impreparato). con 
Vito De Taranto, Delle Fornaci, Bor- 
iic’lo. Marz-.c-rti — i tre ultimi bravi 
nel terzetto delle maschere. Il direttore 


OGGI 


ALLO 


ZOO 


J SPETTACOLI 
INGRESSO CONTINUATO 
FINO ALLE ORE 33 


è stato Bellezza, regista Adi 
primo ballerino Foggiqlti. 


Azzerimi e BASILICA DI MàSSE.HZIO: ore 21.15: Concerto (Meaa 
Ghione. 


Mya 

Sgobbo di Picrlip , 


La scala a 


UHAMBRi; 

chiocciola 

*' ' 1RE5A TSIAX0X: eoap. rfr. a Eia: Btscoah 
il mancino. 

.... . , , , Feaie*: ri». • Bla: Angelo nero, 

cè bisogno di dirlo, con ccmrbcaz.cn, e 1 JQYISELU: e«mp. rie. « fila: Aqaila aera 


Titolo che non fa sorgere dubbi: 
tratta, infatti, di un fiira giallo, di quel¬ 
li che vanno di moda adesso cioè, non 


Piu o meno arbitrari riferimenti psicana¬ 
litici. 

L’azione, rvolta secondo i comuni 
schemi del genere, è però piuttosto 
scarda di effetti veramente emotivi per 
un pubblico ormai scaltrito. Si può di¬ 
re. quindi, efce il film è completamente 
fallito nell’unico scopo prefissosi dai rea¬ 
lizzatori. 

La regia è dì Lew Lauders, l’inter¬ 
prete principale Richard Dix. 

L q. 


TEATRI 


TDJCI DI DIOaniASO: ore 21: .Fissi». 
TEATììO COLIE OFFIO: ore 21: Xii.a del Bi- 
txclas. 

ARENA COSMO: ore 19. spetticela een Billi. 
Scotti. Siluro. Totà. 
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I SISTEMI 

= ESCLUSIVI 

s .01 ESTRAZIONE 

= DEL PRINCIPIO ATTIVO DEL 


RABARBARO 

IMPIEGATO in 

ALTA 

CHINE5E PIATTO 

PERCENTUALE 


CON ALTRE PREZIOSE 

vrn a . 

ERBE AROrrATICHE 

PERFETTAMENTE 


DOSATE 



V^— 

wwSEifiilli 
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VARIETÀ* 

eoo? ri». • Sia: 


MA5Z03I: eonp. ri». • Sla: Ballerine intorno 
al mando. 

FRIXCIPE: ri», e Bla: Rooa ritti aperta. 
BEALE: camp, di ri».: • Via tcn i»n!o ». 


CINEMA 


Acide: Rita la rosta. 

Acgnarie: Grandi tpennn. 

Addale: rbiunra «tira. 

Alba: La Eiasa del peccato. 

Affinai: La chiare de) pandi*». 

Ashasciatori: Starar Weatìer 
Artaa Italia: Non dirai addio. 

Ama Appia: 2 ragazze e ea era tinaie 
Arene Acantia: La chiare di retro. 

Ariaa dei fari: rxr. e Eia: Ritorti# «Ila ». r; 
Artaa Entra: boa e tempo da -oacedit 
Arena Fisse: Il bandito senta iosa 
Areie Prati: La bella arrentariera. 

Ama Prestatili: Il segno delia croce 
Arena Sileni: Marie Antonietta. 

Artaa S. Ippolita: L'gserpalore 
Aresa Tiriate: Tims contro Tini; 

Amala. La e&da di Rohis Boed 
Altra: L'amiea. _ 

Attilliti: L'inco»pinS. 

Atgsitaa: Sfora» Weather. 

Atrofia: Scardalo a corte. 

Beraiai: L'asso di picche. 

3:ascacds: Domasi uro tna. 

Capri: L’csrrpatore. 

Centrile: Le 3 deose di Canccva. i 

Ciiiiter: Timi centra Tarxis. 

Cola di limo: La cerva della sorte. 

CU4io. Scindalo a corte. 

Colessi: C'era est volte ss piccole siviglio. 
Colosieo: Seftirse »e!o. 

Criilallo: chissora estivi. 

Delle Felli»: La bella awestsrierv 
Delle Mascheri: Rita le rima. 

Delle Terra**!: Gssgi D.n. 

Della Vitlerie: Otte giorai dt riti. 

Daria: Sangse ani iole e La perla della corona- 
Edea: Bedelia. 

Eigciliza: Tragica idillio e Terra di 
Exceluer: Ripftta cinese. 

Farsele: Midioi Corie. 

Fliaiaie: Eittj. 

Galleria: L'idiota. 

Giulio Cesare*, la casa della «...ite. 

Mitrisi: Le 3 dossi di Caaanora. 

Modirsa; Non à tempo da ccsaedia. 
Mndenitiiaa: ula A: Il bardita lesta tene: 

•ala B: Dolilo sortala. 

, Kotscùi: il sisters dalle T porto. 


D Artagsan r i tre c<%>chcUìeri. 
Odeicalchi: ...e domani il nu'ndo. cm I. Marca 
Olmpii Van e tf.-ajio da commedia. 

Crieo: Misterica* faggiaeca. 

Otiariecn: Ri>;ana cine»*. 

Feleitnae: 0;ia gi-mi di rila. 

Paliirn: La efcisie di vetro. 

Fxrinli Storni» Weaihtr. 

Poi. Mirgberili: Monteeruino. 

Osatlro Fontine: I.'idiola. 

Qairinile: S:orcp Wciiber. 

Rei: L'zmici 

Rielto: Mistrriava fagli asci. 

Riveli: ere 17.29. 19.30. 21 59: L'id:c:a 
Reta: 7m per sempre. 

Essa: Cera c-.a v.'dta an piccolo caviglio. 
Stia Chiritas: Er.-.i sema gloria. 

Salerai I.o-mo delia incela 
Sala Crherto: ...e d-.mim il ertiti eco F. 
March. 

Salario' Vidim» Carie. 

Saloni Mircherila. Via A tea,-a di ccmcedii 
Sitai* fz:d:To sema tese. 

Smerlilo Cera cm tolti sa piccolo naviglio 
Sjleadsre: L'kso di picche. 

Ssjerrinesi: ...e domini II ifcl'i "a 
Mirch. 

Staiics: AbSi'd I» doni». 

Triei!»: Ri sa isgela 

Tsicols: Tirila c-strn Tirim. 

Vittoria: Il tri-n?-) di Tirres. 

Voltarsi: chioso per r*(*inrn. 

XXI Aprile; Arir.-i. 

Imperlile. F.::v !i resse. 

Isdaso. il <■ de spente d*m«1 
Irii: Grand Hotel Aste-rii. 

Italia: Amae ilio s;»-ciie. 

Itmerasn: Fermi t::ti. 

Menimi; La icili a chì-^cXi 


FERRAGOSTO . .. 

AL 


• ♦ • ♦ 




MEiCSTO delle CALZATO 



NUOVA GRAHDI RIBASSI 


Ma l ucTV7.ii) (aro 



RICOSTRUIRE 


Cornici varie - Legnami 
Impiallacciature - Compensati 


CESARE BORZELLI 


ROMA 

Via Cola di Rlenxo is tei. 33-021 
Catalogo graffa a richiesta 





al CALZATURIFICIO VIA COBO 3 (ong V.o Cernmo) 

SAURAFF 


per FERRAGOSTO l’annuale l:qu:dazior.e a prezzi effettivamente 
sottocosto. F:no ad esaurimento. 


SCARPE 


RADIO 


RETE RfiSìA — Ora 10.30: Per gli 
igrìcolteri — I2.2T: Malica leggeri — 
13.15: 'S00 0;*r:i*,:t# — 14.10: Va- 

rieil — 14.10. Fmluia icosicile — 

13.30: Bill'» - 26.23: Ar.nhileni - 

21.05: Itir.erario r-T.iitic» - 21.45 Re¬ 

fi-oscena della priiiii — 22: Vecchi no¬ 
titi — 32.30: Ecrito Carana — 23.15: 
Clsh totlcrn'. ; 


SANDALI PER UOMO. DONNA E BAMBINI 

SANDALO per uomo In vitello naturale tutto cuoio L. 1900 

SCARPE per donna estive tn camoscio e capretto a 11)110 

tutto cuoio cucite.” 1VUW 

SCARPE per donna colori vari in capretto e camoscio 
tutto cuoio 


SANDALI per bambini n .IS-25 L. $M 


L. 

L. 


900 

300 


SCARPONCINO per uomo nero e marrone In vitello ■ OQflft 
tutto cuoio cucito ..“• tvww 




RETE 


AZZURRA — Oi 
evangelico — 13.15 


Ore 8.45: fello J 
QotU» eh# piace a 


voi — 14.03: famnidòglio ■'*— 14,90: Me». 


1 ima; ac 

eper. — 17.30: Thè diluite — 18.30: 


Melica iinfi.aica — 2|.0$5: Sogao di en 
vilrer. 

-1_ 


Cinodromo Rondinella 


Domani sera alle ore 30.30 riunione 
di corse di levrieri a 


Scio della C.R.I. 


Eluseli ideiti. GB 3 

LA MIGLIORE FORMUT.A DEL D. D. T. FN EMULSIONE 



• Base m 


D 


D- 


H prodotto aromauzzato ed edulcorato che con un* * o1 * 
raUouT^l libererà dagli Insetti per tutu » *ufrocit. Ufficio 
vendita: Roma - Via Borgognona O, Tel. «.08L__ 


~ <Mr.fi -aav-l 
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o scorso aprile una stazione 
radio sovietica trasmetteva al¬ 
cuni brani del romanziere 
americano John Steinbeok de¬ 
finendo la sua opera come larga¬ 
mente democratica e progressiva. 
Pochi giorni dopo la « Literaturna 
Gaseta », giornale letterario che si 
stampa a Kiev, riceveva la seguen¬ 
te lettera di protesta: « Mi stupi¬ 
sce — scriveva l’autrice della let¬ 
tera, Irina Berliavska, un'aspiran¬ 
te allieva dell'Istituto ' ucraino di 
letteratura — che la radio abbia 
dato una simile caratteristica di 
Steinbeck; è una caratteristica 
non vera, che disorienta il pub¬ 
blico sovietico »• E continuava: « In 
" Furore ”, Steinbeck ha ritratto 

VIIItltllIflSItllllllllllIffllIflflMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllllItlllllllllllllllItlllllMIIIMIIllllltflllllllllllllllItllllllllllllllllllMllillIflIIIIIIIItllItlllllll 


É: * .. : 

Amputo Itenoir (1811-1919) un particolare del quadro « Le Bai du Moulln de la Gaiette » (Museo del Louvre). 
Itcnolr fu uno del |dù dotati pittori francesi di quel gruppo di artisti che è passato alla storia sotto la deno¬ 
minazione di Impressionisti, il movimento pittorico cui dettero vita quegli intellettuali poveri dal 1865 In 
poi, fu Indirizzato contro la pittura accademica c laudativa fiorita sotto 11 Secondo Impero. Quasi tutti segnati 
sul iihri della Polizia perchè ferventi repubblicani, gli Impressionisti, con la loro arte nuova, uscirono dalla 
fred'la-lmitazione del museo, si mischiarono alla vita a loro contemporanea e crearono, In tal modo, li più 
grande molo progressivo di arte del tempi moderni. Spezzate le resistenze mediante la comprensione che 
per primi ebbero verso la loro arte 1 piccolo-borghesi e gli Intellettuali (l primi loro compratori furono 
infatti un medico, un pasticciere e un cantante), dopo 11 1880 gli Impressionisti divennero gli aulici pittori 

delle alte famiglie francesi. 


COME I RUSSI LEGGONO GLI SCRITTORI EUROPEI E AMERICANI 






Si ha simpatia per Lorea e Sliaw, mentre le opere di Sartre, Koestler 
e Malranx sono considerate parte di una campagna ideologica per deprime¬ 
re il già depresso uomo medio e consegnarlo definitivamente alla reazione 


L 




Ilcile espi 

i scriverò unsi Setter 

i 

Sia il pensiero di Gramsci che quello del Partito Comunista Italiano nascono 
sul terreno della più avanzata cultura nazionale e non da un regno di utopia 




uomini del popolo che lottano per 
i loro diritti. Ma si può, in base 
a questo solo romanzo, definire 
tutta l’opera di Steinbeck come 
progressiva e democratica? Stein¬ 
beck mostra degli uomini che so¬ 
no incapaci ad opporsi al destino. 


Con arueor maggior decisione il 
lettore sovietico rifiuta perciò 
Sartre o Henfy Miller. Di Sartie 
si è molto discusso nell’ URSS su 
riviste ed in pubblici dibattiti e 
più o meno il giudizio espresso 
coincide con questo di N. Karin- 


incapaci di lottare. La reultà gli zev: «Tutta la filosofia di Sartre, 
appare come stabilita una volta | il suo famoso Esistenzialismo, è 
per sempre. In «Furore» egli ha | impregnata del più profondo pes- 
indicato alcune delle contradd : zio- simismo, dello scetticismo nelle 
ni sociali, ma poi non ha seguito facoltà t deH’uomo, dell’assenza di 
questo corso ed ha voltato a de- ' ogni prospettiva. Secondo Sartre 
stra 


Un'amicìzia 
e un'avversione 


Tkl ELLA storia dei rapporti di 
Benedetto Croce con il mar¬ 
xismo, rapporti peraltro va¬ 
ri e complessi, vi è un punto or¬ 
mai definitivamente chiarito dagli 
studiosi die vi hanno rivolto la lo¬ 
ro attenzione: che il Croce, anche 
nel periodo del suo maggiore en¬ 
tusiasmo « scientifico » per il mar¬ 
xismo, non ebbe inai simpatia per 
il socialismo, né per il movimento 
dei lavoratori (Cfr.: Mautino: « La 
formazione ilei pensiero politico di 
Croce*). 

A quella storia oggi si aggiun¬ 
ge questo nuovo « episodio *, che 
è l’articolo recente del Croce sulle 
Lettere dal Carcere di Antonio 
Gramsci. 

Le parole che Benedetto Croce 
ora scrive per esaltare l’opera di 
pensiero del fondatore del Partito 
Comunista Italiano, del seguace 
italiano più conseguente del mar¬ 
xismo-leninismo, in che senso rap¬ 
presentano qualcosa di «nuovo* e 
qualcosa di «vecchio* nella storia 
dei suoi rapporti col marxismo? 

Senza dubbio dopo tante affer¬ 
mazioni che si sono potute leggere 
nei libri e sulla rivista del Croce 
sulla « incultura > e quasi barbarie 
intellettuale del comuniSmo e dei 
comunisti, il fatto che ora egli ri¬ 
conosce la grande altezza di pen- 
eiero, l’aderenza alle tradizioni del 
pensiero italiano della cultura sto¬ 
rica e letteraria di Antonio Gram- 
eci, del fondatore del P.C.I. sì da 
acrivere elio « nel leggere i suoi 
giudizi su uomini e libri, mi è ac¬ 
caduto di accettarli quasi tutti e 
forse addirittura tutti *, desta una 
giustificata meraviglia. 

Cerio non bisogna dimenticare, 
per intendere come si sia potuto ve¬ 
rificare l’aperto contrasto fra quel¬ 
le affermazioni « il presente giu¬ 
dizio, che soltanto ora Benedetto 
Croce ha scoperto, per suo conto, 
insospettatarnente in un comunista, 
in Granisci, « un uomo di pensiero, 
uno di quelli che nei primi decen- 
‘ ni del secolo in Italia attesero a 
formarsi nna mente filosofica e sto¬ 
rica adeguata ai problemi del pre¬ 
sente, die contribuirono al rinno¬ 
vamento e all’avanzamento della 
cultura Italiana >. 

Ma pure è evidente che la con¬ 
traddizione c’è ed è più profonda 
di quanto non sembra, anche se il 
Croce per evitarla si sforzi, al so¬ 
lito, di tenere separata «l’opera 
del Gramsci nella formazione di nn 
partito comunista italiano > dal¬ 
l’opera di pensiero, di critica sto¬ 
rica e letteraria di lui. C’è in quan¬ 
to si riconosce nel fondatore del 
comuniSmo italiano un uomo la cui 
niente filosofica, storica e politica 
si era formata, si sviluppata ed agi¬ 
va, sul terreno della cultura ita¬ 
liana, nella linea della tradizione 
del pensiero nazionale; e quindi, 
contrariamente a quanto pensava il 
Croce, non da fuori, sia da un re¬ 
gno di utopia che da nn supposto 
catechismo, morto prima di nasce¬ 
re, muoveva e sì alimentava qneì 
« dissenso * di Gramsci con la cul¬ 
tura dominante in quel «punto teo¬ 
rico importante » che non era poi 
altro che il marxismo-leninismo. 

Il marxismo-leninismo di Gram¬ 
sci nasre, inf-»’»i. dal senso ste:«n 
della più avanzata coltura italiara, 
e l’affermare, come fa il Croce, che 
« egli fn nno dei nostri, di qnelli che 
nei primi decenni del secolo, atte¬ 
sero a formarsi nna mente filosofira 
e storica adeguala ai problemi pre¬ 
senti > non significa altro che il 
pensiero di Gramsci fn italiano, 
frutto di nna cultura nazionale che 
miracolosamente acquistava in Ini 
una co«cienza di gran Innza più 
arnta ed adeguata che in al'ri alle 
necessità dai bisogni, materiali ed 
ideali insieme, della vita italiana 
nell'età storica altnale. 

Lo avverte, in sostanza, lo «lesso 
Croce quando riconosce anche la 
verità del giudizio non favorevole 
espresso dal Granisci a «no riguar¬ 
do e precisamente sul «punta :eo- 
rìro» del marxismo. Ma il Croce 
avverte anche che qui il riconosci¬ 
mento di nna verità significa im 
plieitamente Taccetlazione di un 
giudizio «al significato politico cd 
umano dcll'abhandono successivo 
da parte del Croce del punto di 
vista stesso del «revisionismo* ver¬ 
ro forme ideologiche strettamente 
conservatrici, sia sul piano teorico 
<^he su quello politico. E allora egli 
ai schermisce con una esclamazio¬ 
ne tipica dell'intellettuale che vin¬ 
to si rifugia nei cieli neutri di una 
astratta verità. « Credo che le aves¬ 


si potuto di ciò discorrere con 
Gramsci ci saremmo agevolmente 
accordati sulla verità del mio mu- 
tanionto... >. 

« Ci saremmo accordati *, scrive 
il Croce. Su che cosa? Si potreb¬ 
be domandare? Su come veramen¬ 
te, secondo il Croce, dalla utiliz¬ 
zazione e revisione del marxismo 
egli sin passato per esigenze «scien¬ 
tifiche», come sostiene, al rifiuto e 
alla negazione di esso. 


S' 


uori di celia 


Questa frase di Croce mi ha ri¬ 
cordato alcune battute di una com¬ 
media di De Filippo. 

Due giovani: un operaio ed nn 
intellettuale si trovano innanzi lina 
vecchia donna disperata e stanca, 
ormai sola e senza aiuti. E* stata 
la loro benefattrice, li ha aiutati in 
mille occasioni a trovare la loro 
strada nella vita. Ora essa non 
chiede soccorso. Dice semplicemen¬ 
te a quei giovani che sono ormai 
degli uomini una verità tenuta na¬ 
scosta: «Sono vostra madre*. Din¬ 
nanzi a questa nuova, inaspettata 
situazione l’intellettuale non sa 
dirle altro che questo, presso a po¬ 
co: «E’ difficile esprimervi il mio 
sentimento. Vi scriverò una let 
lera ». 

Di questo genere ci sembra l’ac¬ 
cordo « scientifico > che il Croce 
dichiara che avrebbe trovato con il 
fondatore del Partito Comunista 
Italiano. 

. Non abbiamo ricordato questo 
per introdurre la celia del nostro 
discorso, ma per indicare in che 
consiste il difetto della posizione 
crociana. Per il Croce il mondo 
del pensiero è un cielo al quale 
possono salire, in certe condizioni, 
solo talune « anime degne » e l’Italia 
è Solo l’Italia dei pensatori passati 
e futuri, degli intellettuali maggiori 
e minori che sarebbero essi soli a 
darle i caratteri nazionali. Ma Gram¬ 
sci diceva, proprio in mia di queste 
lettere dal carcere, che questa non 
era la sola e vera nazione. A propo¬ 
sito di nn possibile lihro sui « carat¬ 
teri nazionali » della vita italiana 
scriveva: « Ciò che si vede di «olito 
sono gli intellettuali, ciò che non ti 
vede sono specialmente i contadini 
che pure, come la maggioranza della 
popolazione, sono essi proprio la 
” nazione ” anche se contano poco 
nella direzione dello Stato, se sono 
trascurati dagli intellettuali fa parte 
l’interesse che desta qualche tratto 
pittoresco) ». 

9f /i 91alia segreta 

E’ questa seconda Italia che Croce 
non ha mai visto e non vede, se non 
nel suo tratto pittoresco in ricerche 


erudite di costume, come soggetto 
di aneddoto più che di storia, è a 
questa Italia che egli non riconosce 
alcuna possibilità di un’azione diri¬ 
gente nella vita del nostro paese. 

Qui sta il fondamento e la spie¬ 
gazione di quel carattere spesso chiu¬ 
so e ostinatamente conservatore che 
è nel pensiero del Croce come un ri¬ 
flesso della sua visione personale 
della vita. 

Ora, in realtà, il comuniSmo ita¬ 
liano non rappresenta ima semplice 
negazione, una mera alternativa di 
quella cultura che «i è espressa in 
Italia nel crocianesimo, ma ne costi¬ 
tuisce, piuttosto, il rassorbiinento e 
la sua sostanziale dissoluzione in un 
nuovo indirizzo, sia sul piano ideo¬ 
logico che su quello deH’azione po¬ 
litica, come «limostrano appunto le' 
« Lettere dal carcere » e come lo di¬ 
mostrano i quaderni di Antonio 
Gramsci. Non si deve dimenticare 
che, come scriveva il Gobetti a suo 
tempo nella Rivoluzione liberale, an¬ 
che Togliatti ha avuto la stessa for¬ 
mazione culturale. 


In questo senso, rispetto ai vin¬ 
coli intellettualistici che caratteriz¬ 
zano le correnti post-rroeianc. anche 
le più democratiche, il comuniSmo 
italiano rivela «li avere in sè le con¬ 
dizioni essenziali per svilupparsi an¬ 
che come il movimento di cultura 
nazionale più adeguata ai bisogni 
ideali e materiali della società ita¬ 
liana. 

S. F. ROMANO 

F. Flora si è dimesso 
dall’U. R. C. E. 

L’on. Sforza aveva tempo fa per¬ 
suaso il professore Francesco Flora 
ad accettare di divenire direttore 
dell'Ufficio per l’espansione cultu¬ 
rale all'estero. 

Ma perchè l’Ufficio godesse del¬ 
l’autonomia ideologica e delleffi- 
cienzd necessaria, occorrevano stan¬ 
ziamenti di bilancio che è stato per 
ora impossibile ottenere. 

Dato ciò. Francesco Flora ha da¬ 
to le dimissioni. 


propagandistica, di quell’offensiva 
psicologica ch e ha come scopo di 
deprimere il già depresso ameri¬ 
cano od europeo medio, di impri¬ 
gionarlo definitivamente net ten¬ 
tacoli della reazione. Un articolo 
di V. Pnstcenko, intitolato « Sotto 
la falsa maschera dell’obbiettivi- 
tà », è dedicato a Koestler, che, 
« proclamando con repugnante Ipo¬ 
crisia la propria obbiettività e 
neutralità nella raffigurazione del 
fatti, la libertà artistica, in effetti 
combatte la democrazia ». Arthur 
Koestler, leggiamo, è un cittadino 
ungherese naturalizzatosi inglese, 
che fu corrispondente d’un gior¬ 
nale di Londra in Spagna durante 
la guerra civile e venne preso pri¬ 
gioniero dai franchisti. Franco lo 
liberò e non fu un caso, chè Koest¬ 
ler da allora si fece servitore fe 
fiele della reazione. Espulso dal 
Partito Comunista, tutta la sua 
attività di scrittore egli la impe¬ 
gnò nel combattere 1’ Unione So¬ 
vietica e la democrazia popolare 
« I libri di Koestler — conclude 
Pastcenko, dopo aver parlato de 
« Lo yogi e il commissario » e « Lo 


l'uomo ha una sola via d’uscita: il 
compiacimento sadico dei propri 
tormenti. Egli descriv G con soddi¬ 
sfazione, con un naturalismo estre¬ 
mo, le giornate quotidiane tetre 
Erskine Caldwell è forse lo scr:t- e « nauseanti », che schiacciano la 
tore americano più quotato nel- volontà dell’uomo e ne avvelena- 
1’ URSS. Elena Romanova così ne no j a coscienza. Rinuncia alla lot- 
bpiega la ragione: « Il lettore so- ta, cedi alla routin? della vita an- 
vietico già da molto tempo cono- C h e se orribile, e vi troverai sol- 
si'e ed ama l'autore de « Il ragazzo fievo ed evasione, ecco il vero si- 
di Sycamore ». 1 « Racconti anie- gnificato della « filosofìa » di Sar- 
ricani », la « Morte di Christie Tnk- tre che non per nulla è andata a 
kekr » e singole novelle di Cald- genio alla più sfrenata reazione, 
veli godono presso di noi d’un Ecco di dov e viene lo straordina- 
grande e meritato successo. Il suo rio « successo » di Sartre e la pub- 
talento nel costruire la novella, blicità fatta attorno al suo nome 
la capacità di sorridere e di can- in Europa ed in America ». 
zonare, l’acutezza delle definizioni Secondo il giudizio sovietico, le 
e la sottile penetrazione della psi- opere di Sartre, Miller, Koestler, 
oologia umana, ecco ciò che ha fanno parte di quella campagna 
aiutato Erskine Caldwell a conqui¬ 
starsi le simpatie de! suoi amici .........................mi 

russi. Il soggiorno dello scrittore _ .. .. 


nell’ URSS durante il ’41 ed i due 
libri che seguirono a questo viag¬ 
gio (< La strada di Smolensk » e 
« DÌ notte ») hanno rafforzato an¬ 
cor più quest’amicizia. Il talento 
dello scrittore emerge chiaramente 
dalla sua facoltà di intrecciare il 
comico al tragico, dalla inimita¬ 
bile sua capacità di svelare la tra¬ 
gedia dei rapporti umani attra¬ 
verso un'episodicità esteriore del 
racconto... ». 

E perchè invece il lettore sovie¬ 
tico respinge Hemingway come 
uno scrittore interamente borghe¬ 
se, che gli è profondamente estra¬ 
neo e gli pare falso? Ce lo dice 
B. Koslelianez: « L’eroe di Heming¬ 
way non è capace di spiegare nè 
le proprie azioni, nè gli avveni¬ 
menti a cui partecipa. E’ capace 
solo di fare dell’ironia su chi vuol 
trovare una spiegazione alla sua 
condotta. Egli non cerca di spie¬ 
garsi nullo, perchè secondo il* suo 
punto di vista ogni spiegazione è 
assurda. Fa la guerra, ma non gli 
interessa nè la vittoria, nè la scon¬ 
fìtta: « Alla fin fine ti ammazze¬ 
ranno. Di questo puoi esser sicu¬ 
ro. Resta lì e aspetta che ti am¬ 
mazzino ». Ecco la filosofia di He- 
m'ngway e del suo eroe». 


zero e l’infinito » 


sono un «em- 
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\*j comparso nientedimeno il 
Diavolo. Cera da aspettar¬ 
selo. Nessuna meraviglia. 
però. A piè fermo, lo si at¬ 
tendeva da trenta anni e passa. 
Si attendeva, cioè, la comparsa dei 
Diavolo nella mitologia di don 
Benedclto. E infatti c arrivato 
Nel discorso alla Costituente sulla 
ratifica del Trattato di pace, a'on 
Benedetto parlò del Gran Mali¬ 
gno (era. per l’appunto il Dia¬ 
volo); oggi, sul « Corriere r,, com¬ 
pare addirittura l’Anticristo, cioè 
ancora il Diavolo A nostro pare¬ 
re. è pericoloso smuovere c stuz¬ 
zicare illustri personaggi di tale 
calibro. Ci è stato confermato ciò 
giorni fa quando abbiamo visto il 
Diavolo appostato, a spese pro¬ 
prio di don Benedetto fra le tra¬ 
versine della ferrovia Roma-Nn 
poli; e. più tardi, sull’autostrada 
Uoma-Ostia. a spese di De Nicola. 
Qui non si tratta di un forte jet 
tatare in azione, come sostiene 
Giannini (sempre feudale nc.’lc 
sue teorie), bensì, molto sempii- 


ENEDETTO 


cernente, del Diavolo dialettico e 
liberale messo fi» libertà dall’in • 
canto don Benedetto. Fra qual¬ 
che settimana (se tutto andrà be¬ 
ne. in barba al Diavolo) potremo 
finanche assistere ad una elegante 
disputa fra don Benedetto c i 
Padri Gesuiti sulla lunghezza del¬ 
la coda del Diavolo. Esattamente 
come avveniva per le dotfe di¬ 
spute teologiche del Seicento II 
cerchio (dialettico) si è chiuso 
E il bello sarà questo: che ve¬ 
dremo don Benedetto sostenere 
che la coda del Diavolo è di set¬ 
te metri; mentre f Padri Gesuiti 
propenderanno, come è naturale. 
per i tradizionali e canonici ne¬ 
ve metri. Sempre codini, questi 
ultimi! Mentre sarà da ammirate 
con quanta audacia don Bene¬ 
detto si batterà per il concetto 
rivoluzionano def sette metri 
Non c'è che dire: è ancora un 
vecchio icone progressivo questo 
don Benedetto questo Diavolo 
■ di don Benedetto. 

GUGLIELMO PEIRCE 


pio di quella letteratura nera che 
si produce con febbrile premura 
al di là del cordone ». 

Pornografi 
e collaborazionisti 

Non a torto il lettor* sovieVco 
include in questa letteratura i no¬ 
mi di André Malraux. André Bre- 
ton e del collaborazionista Henry 
de Montherlant. In un articolo di 
Al ^Isbakh leggiamo: « Uno dei più 
reazionari apologeti dell’individua¬ 
lismo è sempre stato il teormp 
surrealista A. Breton. che in un 
messaggio alla gioventù americana 
affermava: « ogni grande idea si 
sciupa a contatto della massa 
umana», mentre Malraux, attra¬ 
verso l’anticomunismo finito nel 
fascismo di De Gaulle, dichiara: 
« Oggi l’uomo viene inghiottito dal¬ 
le masse, come prima era inghiot¬ 
tito dall’individuo ». Le simpatie 
dei lettori sovietici, per quanto i>- 
guarda la letteratura francese, non 
vanno certo a costoro, ma piutto¬ 
sto ad Aragon (di cui lo scorso 
mese è uscita l’edizione russa delle 
poesie), od Eluard. ad André Cham- 
son per il suo libro « 11 pozzo dei 
miracoli », a Cassou. 

Fra gli spagnoli 1 più popolari 
sono Federico Garcia Lorca, che 
il critico sovietico Kelin definisce 
un esempio di poesia che affonda 
le sue radici nella vita e nella 
fantasia del popolo, ed è, per «me¬ 
sto. intrinsecamente antifascista; 
sono il poeta Antonio Machado, Mi¬ 
guel Hernandez ed il drammatur¬ 
go antifascista José Bergamin. 

Ed infine quest’apprezzamento di 
A. Anikst su Bernard Shaw potrà 
terminare d’iliuminarci su che co¬ 
sa cerchino i lettori dell’Unione 
Sovietica negli scrittori occ.den¬ 
tali: « L’assenza di conformismo, il 
suo caldo interesse per la vita 
contemporanea, il rifiuto di scri¬ 
vere di « rose e caprifogli, di tra¬ 
gedie della propria infanzia », al¬ 
lorché il mondo è sconvolto da 
problemi immensi, gravidi duna 
importanza decisiva per i dostini 
di tutta l’umanità — tutto ciò dif¬ 
ferenzia radicalmente Shaw da 
certi « giovani » della letteratura 
inglese contemporanea che sono 
appassiti senza aver mai fiordo. 
L’arte di Shaw è sempre stata le¬ 
gata ai maggiori problemi della 
vita sociale. Sin dall'inizio del 
1380, Shaw s’è messo sulle posizio¬ 
ni del socialismo p da allora in¬ 
terviene instancabilmente critican¬ 
do ogni aspetto della società bor¬ 
ghese ». 

P. ZVETEREMICH 
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ci troviamo „? 


Secondo i calcoli trasmessi da terra. Top-parecchio avrebbe dovuto trovarsi su Ustica alle undici e cinque ~ Invece 
alle undici e un quarto di Ustica nessuna traccia - Poi , si udì il grido: “ terra, terra !,, e apparve sul mare un'ombra 


NAPOLI, agosto 

L’on. Cingolani arrivò sulla 
pista dell’aeropoito di Centocel- 
le a passo di corsa. Aveva in 
testa un basco nero_ indossava 
un ingualcibile blu e, lascian¬ 
dosi alle spalle l’Alfa Romeo 
nera con dentro una signora che 
i più dissero sua moglie, passò 
in rapida rassegna » 15 allievi 
dell'ultimo corso dell'Accademia 
Aeronautica schierati contro so¬ 
le davanti alla fusoliera dell'Ap¬ 
parecchio Scuola. Poi seguito 
dagli allievi, dagli ufficiali su¬ 
periori e dai giornalisti, si dires¬ 
se verso un capannone in Tori¬ 
no dove c’cra ad attendere un 
lungo tavolo con paste alla mar¬ 
mellata e vermut per festeggiare 
l’inizio dell’ultima tappa della 
Crociera estiva degli accademi¬ 
sti. 

Davanti alle paste II Ministro 
*1 tolse il basco e pronunciò ta¬ 
lune parole austere e commosse. 
Poi bevve e dopo di Iut f semi- 
chino in rispettoso attenti, il ge¬ 
nerale Cupi ni 7 Comandante del¬ 
l'Accademia Aeì onautica, disse 
qualche parola di ringraziamen¬ 


to e sollecitò ver gli allievi 
un’udienza dal Presidente della 
Repubblica. Disse anche che gli 
allievi si sarebbero fatti onore 
in questo nuovo regime .-totali¬ 
tariamente » repubblicano c sor¬ 
rise in modo agro dolce a metà 
della frase, impuntandosi sul 
« totalitariamente ». 

Il Ministro non rilevò l’av¬ 
verbio, fece di si con il capo, 
bevve ancora e poi disse che 
c'era la gente dell’Aria che 
lo aspettava e svicolò rapida¬ 
mente verso la macchina nera 
che parti in una nuvola di pol¬ 
vere alla volta di Roma. Gli al¬ 
lievi ufficiali montarono ncli'up- 
parecchio, presero posto sulle 
poltroncine, sfoderarono carta, 
matita e carte nautiche e stet¬ 
tero in attesa della partenzq, 
pazienti e annoiati, dicendosi 
l’un l’altro: « Meno male che è 
finita, questa è l'uitima tappa». 
Poi sali a bordo l’equipaggio 
e- l’ufficiale istruttore cominciò 
a chiacchierare al microfono 
comunicando agli allievi i dati 
della rotta, le avvertenze sul 
‘ percorsa, le istruzioni su . ciò 


che avrebbero dovuto scrii'ere. 
Ultimo salì a bordo il generale 
e l’aeroplano che inalberava la 
sua bandierina azzurra con due 
stelle cominciò a sussultare e 
parti. 

Sgobboni e non 

Durante tutta la navigazione 
gli allievi mantennero il con¬ 
tegno dei ragazzi a scuola du¬ 
rante il compito in classe. 
C’erano gli sgobboni che scri¬ 
vevano sempre qualcosa sugli 
stampati distribuiti prima della 
partenza e tracciavano segni 
strani e lunghi con cifre e ora¬ 
ri complicati sulle carte nau¬ 
tiche legate con l’elastico alle 
cartelline di cartone. Altri in¬ 
vece copiavano. Uno si fece 
dare un giornale dal compagno 
che ^ gli sedeva accanto e poi 
disse; « Se arriva il maggiore 
mi avverti * e cominciò a leg¬ 
gere il foglio piegato in quat¬ 
tro e appiattito sulla carta geo¬ 
grafica. Due presero a raccon¬ 
tarsi quello che avevano fatto 
la sera prima. Quando passava 
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IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ A PRAGA 

Appuntamento nella città d'oro 


' PRAGA, agosto 
fn questi giorni !j «V T acìavski Na- 
n:esty », h principile piazza di Pra¬ 
ga, ha assunto di nuozo il suo aspet¬ 
to di cuore d’Europa. Su due file di 
pennoni, bandiere di tutti i Paesi 
sventolano nella sua parte più alta, 
là dove si erge sulle staffe di un 
grande cavallo normanno Paustera 
statua di San Ver.ceslao. Gli alber¬ 
ghi, gli edifici pubblici, i tram sono 
anch’essi imbandierati a festa 

Colpo d’occhio formidabile, questo 
della « Vaclavshij » piazza che assom¬ 
ma in sè diversi stili archittettonici e 
non scio architettonici. Tutte le ca¬ 
ratteristiche di grande città mitteleu¬ 
ropea si presentano coi grande evi¬ 
denza all’occhio del turista• la piazza 
arieggia il • boulevard » parigino, su 
quattro nastri d'asfalto filano mac¬ 
chine di tutte le marche; nei negozi, 
negli alberghi, nei restaurants si par¬ 
la correttamente un francese, un in¬ 
glese e un tedesco debitamente stem¬ 
perati in una pronuncia cosmopolita, 
quella dei manuali di grammatica. 

Accanto al gotico, il rococò vien¬ 
nese; accanto a questi le ardite fac-‘ 
ciate moderne, rabescate di gigante¬ 
schi neon. 

E* tu questo ■ scenario che hanno 
fatto ingresso i gruppi di giovani di 
tutti i Paesi convenuti per il Festi 

«'■ <;<*» " * *«*'■»«». * 

I Paesi. Italiani e danesi e americani e mon¬ 


goli, tutti insomma, sono scesi su 
questa piazza, come per un appunta¬ 
mento. I nuovi turisti affrontano la 
città assieme: i praghesi si improv¬ 
visano ciceroni con la loro tradizio¬ 
nale cordialità, ma le domande che 
vengono loro rivolte sono davvero 
di verse dalle solite, la curiosità che 
muove i gióvani del Festival non è 
più quella dei turisti di un tempo, che 
giravano Praga con il Pacdcher alla 
mano, un po’ miopi, il naso in aria. 

/ giovani del festival amano sì 
sentire raccontare la cupa sscria di 
Daliborg. chiuso nella torre della fa¬ 
me, lassù, nella città m.cdioevale. Ma 
ad un certo punto si fermano di bot¬ 
to dinanzi alle vetrine dei negozi di 
scarpe Rata, famo<e in tutto il mon¬ 
do, e piantano domande sulla na¬ 
zionalizzazione dille ‘ grandi indu¬ 
strie, fanno confronti con la situa¬ 
zione dei loro paesi. 

La .torta della vecchia Cecoslovac¬ 
chia può ancora interessarli, ma quel¬ 
la della nuova è per loro un punto di 
riferimento sicuro Perche la soci. ali? 
zazione dei grandi complessi indu¬ 
striali, l’abolizione del latifondo, in¬ 
fine l’alto tenore di vita raggiunto da 
ogni cittadino cecoslovacco stanno ad 
indicare che la democrazia è qui un 
fatto compiuto. Anche se certe bar¬ 
dature del tempo di guerra non «orto 
scomparse, il tesseramento per esem¬ 
pio, esse non rappresentano più una 


il maggiore istruttore chinava¬ 
no tutti il capo sui fogli c scri¬ 
vevano. Poi ritiravano su la 
testa e sbadigliavano. L'aria da 
compito in classe si accentuava 
ogni volta che il maggiore 
istruttore parlava al microfono: 
- Se, per esempio, il vento ti¬ 
rasse alla velocità tale che co¬ 
sa bisognerebbe fare? ». Oppu¬ 
re: « Adesso siamo sul mare e 
non si vede più la terra: come 
si fa a sapere dove stiamo? ». 

Ustica non si trova 

Il viaggio durò più di due 
ore da Roma a Napoli perchè, 
a differenza dei treni che vanno 
da Roma a Napoli o via For¬ 
nita o via Cassino, l'aereo scuo¬ 
la andò o Napoli passando per 
Ustica t un isoleffa pelata e mi¬ 
croscopica a venticinque miglia 
da Palermo. La Acerca della 
isoletta fu discretamente affan¬ 
nosa. Secondo i calcoli l'appa¬ 
recchio avrebbe dovuto trovar¬ 
si sull’isola alle ore undici e 
cinque. Invece alle undici e un 
quarto di Ustica nessuna trac¬ 
cia. Pilotava il generale e la 
cabina pilotaggio cominciò cd 
entrare in fermento quando ci 
si cominciò a rendere conto che 
i calcoli trasmessi da terra era¬ 
no sbagliati e che Ustica non 
stava dove avrebbe dovuto sta¬ 
re. A un certo punto il gene¬ 
rale si alzò dal suo posto,' ce¬ 
dette i comandi al primo pilo¬ 
ta e andò a confabulare con 
l’ufficiale di rotta: poco dopo 
si udì il grido di -Terra, ter¬ 
ra!» e apparve sul mare una 
ombra rossastra immobile e ri¬ 
sibile come la macchia di un 
vestito. Gli allievi si fecero ai 


dolorosa costrizione dei bisogni indi¬ 
viduali: con la carta annonaria si 
ha il necessario, la gente è ben nu¬ 
trita, ben vestita, felice. 

I tram-eteri alle fermate scendono 
aiutano le vecchiette a salire o una 
mamma a tirare sulla piattaforma la 
carrozzella del bambino. I « policc- 
man » londinesi con la loro stereoti¬ 
pata gentilezza non reggono il con¬ 
fronto con questa cortesia praticata 
abitualmente, con sorridente disinvol¬ 
tura. 

Per le strade neppure un mendi¬ 
cante. La solidarietà è una parola 
assai concreta, tutto sembra compier¬ 
si senza sforzo. Vorrei dire che per¬ 
fino il gigantesco Piano biennale, in¬ 
teso ad ultimare la ricctruzione del 
Paese e ed aumentarne le capacità 
produttive, è stato affrontato in que¬ 
sto spirito di serena operosità, senza 
sforzo. 

I giovani di tutto il mondo queste 
cose le notano: al loro ritorno la le¬ 
zione cecoslovacca sarà una base di 
raffronto, una indicazione preziosa 
di come il mondo può e deve andare 
avanti 

Nel pittoresco amalgama delle lin¬ 
gue, delle abitudini e dei costumi *' f * rf “ f,eT ® co«n«nza 

* - - - - ■ realtà «lorica: c è. ingomma, effettua 


finestrini e cominciarono a stu¬ 
diare l’isola, cercando di capire 
quanto era lunga, quant'era al¬ 
ta, quali coltivazioni avesse, 
quante case , ecc. 

Osservavano ad alta voce e 
poi segnavano tutto sui loro 
pezzi di carta. In complesso os¬ 
servarono che quando il Mini¬ 
stro Cingolani aveva loro detto 
in tono commosso alla parten¬ 
za .. salutatemi Ustica, la de¬ 
solata » si era espresso con una 
immagine retorica e arbitraria 
perchè Ustica dall'alto sembra¬ 
va coltivatissima c non tale da 
potersi definire «la desolata». 
Poi l'aereo virò di bordo in¬ 
vertendo la rotta e mise la pro¬ 
ra verso A’apoli tra i mugolìi 
di soddisfazione degli allievi. 

Niente nudiste norvegesi 

In vista di Capri l’apparec¬ 
chio si abbassò all’altezza dei 
Faraglioni e da bordo gli al¬ 
lievi cercarono di guardare be¬ 
ne, tentando con lo sguardo le 
anfrattuosita degli scogli in 
cerca delle famose norvegesi 
nudiste che si dice vengano a 
Capri tutti gli anni. Ma non 
videro niente. Poi il generale 
si mise al microfono e fece un 
fervorino di chiusura della cro¬ 
ciera dichiarandosi abbastanza 
soddisfatto del comportamento 
degli allicci c augurando ai 
medesimi di potersi un giorno 
trovare al suo posto, con il suo 
grado e le sue responsabilità. 
Quindi disse che nessuno sa¬ 
rebbe andato in licenza prima 
di una settimana perchè a Na¬ 
poli c'era la Flotta , I Ministri 
e tante altre cose da ossequia¬ 
re. Poi l'aeroplano passò su Ni- 


Le celebrazioni del 1848 


(Intervista con Gastone Manacorda) 


Ge*tone Manacorda, cultore «li «tarli 
fiorici. Sen rolcatien ci ha fiato le «uè 
impresiiom «alla celebrazione fiel ‘4S 

— Che cosa centi, Uxnsrnrda. della ce¬ 
lebrazione centenaria del fUl? 

— Un anmverfario è «»n-.pre or.a ntiif 

ocraaione per ricordare un» dais f.'an- 
niierfario del è. però, quali he co«a 

di più F.'^o coincide con la pubblicano 


il carattere delle manifettaiioni Italiane 
commemoratine del 7545? 

— Indubbiamenie nn posto colludere 
cole rrlli celebrazione avrà U pubbli- 
canone ili nuoci «tu ili «ni 1*45 Si han 
no cià notizie di attività in qne«fn «en¬ 
eo. ,non «oln in Italia ma anche »!l"e»te- 
ro. in particoLre in Trancia e in Rtii- 
-ia. «tando alle notizie, finora in mio 
[.nc.e«n In Francia, per ««empio, so 


sida, attuale sede dell’ex Ac¬ 
cademia di Caserta, e if pilota 
fece una - puntata - abbassan¬ 
dosi a un centinaio di metri 
sopra gli edifici e raggiungen¬ 
do lo scopo di far salire ai gior¬ 
nalisti lo stomaco sino alle 
orecchie. Un’altra puntata ven¬ 
ne effettuata su Capodimonie, 
nei pressi della rasa del Co¬ 
mandante e poi in rista del¬ 
l'aeroporto di Cnpodirhivn gli 
allievi cominciarono ad alzarsi 
in piedi infilandosi la giacca e 
mettendoli in ordine la cra¬ 
vatta come passeggeri fiel tram 
all'ultima fermata. Un erdtac 
secco li rimise tutti a sfri*rr e 
l’apparecchio poco dopo tocca¬ 
va terra rullando a caracollan¬ 
do sulla pista andandosi a fer¬ 
mare nei p rr:r,i di un gruppo 
di mogli c figli di ufficiali che 
cominciarono a gridare: «. Ecco 
papà!» 

Poi l'apparecchio si fermò e 
gli allievi si alzarono finalmen¬ 
te in piedi chiudendo le car¬ 
telle e guardando dai finestrini 
il campo assolato, i capannor • 
bruciacchiati c borbottando: .. K 
anche questa è fatta ». 

MAURIZIO FERRARA 




ne del Man.fc»to- cu-c del documento fon-I r,';|..re ha l'iniziato* di una pub- 


versi i giovani fondono le loro espe¬ 
rienze e le loro aspirazioni democra¬ 
tiche ■ » Slata Praha », la città d’oro, 
sensibile centro d’Europa, ne è oggi 
il crogiuolo. 

RINALDO RICCI 


dameniale a cui «i ifpira di un «eco- 
in d mm mento operato mondiale 

In qur«ti ultimi anni abbiamo avuto 
molli motivi per ripensare al noitro Ri- 
'orijimento Nazionale Quando «i parla¬ 
ta di «nuoto ri«or«imento » a propo 
»ito della re«:*tenza *niifa«ri«:a. drila 
tona partijdana. non si faceta della re 

di una 


mente, nell'attuale momento nazionale, un 
motivo di collegamento ideale con il 
R i«orcimpnto. rhe «opera la c«.nfidenz» 
di nna celebrazione centenaria e le fa 
acquietare nn «igniflrato particolare. * - 
— Quali decrebbe tacere, secondo te. 


■Minzione a cui collaborano «tudiosi «li 
«ari Pae*i Ma la celebrazione del '4S| 
non può e*-«rre limitata ad una ri«tret- 
la cerchia di «penalisti, deve avere un 
carattere popolare, non debbono cava¬ 
re *«»cnti le grandi organizzazioni po¬ 
polari quali UCCI L.. il F d lì., I l.DI 
ed altre a*«r,nazioni di carattere cultu¬ 
rale e b:«o?nera anche «indiare delle for¬ 
me adatte che abbiano un larpo caratte¬ 
re di ma«ea Farebbe «le«iderabile che 
qualche ca*a cinematografica lancia»«e un 
buon film 11 ’49 non manca certo di 
«punti inter<^««*nti da far «ola a un 
buon rrcula 

L. D. »L 



Il gbiv.motto è II • .Mister America 
IS47 ». In altri termini, t) reglnettn 
di bellezza maschile degli Stati 
Uniti. Fa patte anrh'esso del Plano 
Marshall? CI aspetterà sotto rasa con 
un randellnne tn mano? Per fari* 
contento dobbiamo fingerò d| av*r 
paura? Brrrt Eccolo accontentato. 
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POLITICA ESTERA 


Lo Ruhr 

e il piano Marshall 

- Il Dipartimento di Stato ha fatto 
ieri sapere che • la delegazione degl 
Stati Uniti alla prossima conferenza 
sulla Ruhr sosterrei che l’intera am¬ 
ministrazione delle miniere venga tra¬ 
sferita nelle mani di funzionari te¬ 
deschi ». 

Così con questo progetto le minie¬ 
re della Ruhr ritornerebbero attra¬ 
verso l’assunzione dei « tecnici » te¬ 
deschi, nelle mani di quei signori 
Thyssen, Stinnes e di quei grandi ma 
gnati che già sostennero Hitler al po¬ 
tere e che potenziarono la macchina 
bellica nazista. In più gli americani 
attraverso la Banca della Ricostruzio¬ 
ne, hanno già fatto sapere di avere 
pronti i dollari per rinnovare la Ruhr. 
La guerra, i bombardamenti anglo¬ 
americani non hanno distrutto quella 
regione; le installazioni industriali so 
no sfuggite al cataclisma per il 6$ *!». 

Gli inglesi e i francesi di fronte al 
progetto del Dipartimento di Stato 
hanno protestato, gli inglesi perchè se 
esso si realizzasse dovrebbero rinun¬ 
ziare a mantenere quella promessa di 
socializzazione delle miniere che per¬ 
mette loro di mantenere una certa in¬ 
fluenza sulla social-democrazia tede¬ 
sca; i francesi perchè giustamente te¬ 
mono di vedere risorgere, sotto la 
protezione del dollaro, i pericoli che, 
come ha detto recentemente Bidault, 

•senza sosta si sollevano sulle frontiere 
dell’est della Francia ». 

E' sintomatico il fatto che il pro¬ 
getto americano per la Ruhr sia ve¬ 
nuto chiaramente fuori in coincidenza 
con le discussioni sul piano Marshall, 
di cui si direbbe rappresenti l’anima, 
l’interesse piti vero. Il dipartimento 
di Stato ha potuto spingere a fondo e 
imporre agli anglo-francesi la • sua » 
soluzione del problema della Ruhr. 
mantenendo come forza d’attrazione, 
come falso scopo il piano Marshall. 
Esso ha giocato sugli errori della oo- 
litica economica ed estera laburista e 
su quelli del Quai d’Orsay, per fare 
pesare oggi, in condizioni di crisi eco¬ 
nomica aperta per la Gran Bretagna 
e per la Francia, le direttive dei rap¬ 
presentanti delle banche J. Henry 
Schroeder e ]. P. Morgan di New 
York. 

Il viluppo delle contraddizioni at¬ 
torno a cui si è svolta la politica bri¬ 
tannica nella Ruhr ha servito gli inte¬ 
ressi della Casa Bianca. Bevin non ha 
fatto nulla per intensificare la pro¬ 
duzione carbonifera della regione del¬ 
la Ruhr da lui amministrata, per au¬ 
mentare le quote di prelevamento del 
prezioso minerale da assegnarsi alla 
Francia e agli altri paesi europei. Non 
' l’ha fatto per due ragioni: per il ti¬ 
more di veder accrescere la produzio¬ 
ne industriale francese in concorrenza 
con quella inglese e per timore che il 
carbone tedesco possa sostituire com¬ 
pletamente il carbone inglese sui mer¬ 
cati tradizionali della Gran Bretagna. 

. La politica di Bevin ha fatto, se 
non intenzionalmente, per lo meno ob¬ 
biettivamente gli interessi dei monopo¬ 
listi americani che hanno visto salire 
in modo incredibile il livello delle 
esportazioni di carbone in Europa. 
Vacquisto del carbone americano è 
stato ed è tuttora per i paesi europei 
un fatto anti-economico: esso di fatti 
viene a costare il doppio di quello te¬ 
desco e inglese pur essendo di qualità 
inferiore L’amministrazione britannica 
delta Ruhr ha indebolito il ritmo della 
ricostruzione in Francia e nella stes¬ 
sa Inghilterra; oggi, al momento giu¬ 
sto, quando questo indebolimento è 
diventato critico, gli Stati Uniti han¬ 
no accusato la politica di Bevin di 
« incapacità amministrativa » e pro- 

Ì ongono, dietro la promessa del piano 
farshall, la privatizzazione delle in¬ 
dustrie tedesche. 

Gli americani aspirano a ricostruire 
la Ruhr, i grandi complessi industriali 
tedeschi tenendo sotto la soggezione 
del dollaro Bevin e Bidault, i quali 
dovrebbero regolare la produzione in¬ 
dustriale dei rispettivi paesi su quella 
tedesco-americana. 

E questo avviene in violazione di 
quegli accordi di Potsdam firmati an¬ 
che da Truman, in base ai quali la 
ricostruzione del bacino della Ruhr 
dovrebbe avvenire attraverso un con¬ 
trollo internazionale e avendo attua¬ 
to la denazificazione della Germania. 
Unica potenza che ha difeso consc¬ 
guentemente l’applicazione di questi 
principi è stata l’Unione Sovietica che 
ha sempre sostenuto con estrema chia¬ 
rezza come il problema della ricostru¬ 
zione industriale tedesca può essere ri¬ 
solto, Con garanzie di pace per il mon¬ 
do, solo dopo che sia stata assicurata 
la democratizzazione della Germania. 

/ trusts americani hanno invece in¬ 
ventato il piano Marshall per risolve¬ 
re il problema tedesco al di fuori di 
Potsdam. La * vocazione occidentale » 
di Bidault e di Bevin ha fatto il re¬ 
sto. Oggi al Quai d’Orsay ci si batte 
il petto e si dichiara che il problema 
della Ruhr deve essere risolto a Lon¬ 
dra nel quadro della prossima confe¬ 
renza sulla Germania fra le quattro 
grandi poterne. 

Saranno sufficienti queste dichiara¬ 
zioni a rimettere Londra e Parigi sul¬ 
la strada di Potsdamì Perchè il punto 
è proprio questo: non basta dichiarare, 
occorre anche conseguentemente agire 
te si vuole evitare che per la tnza 
volta il bacino della Ruhr divenga un 
perìcolo per la pace. 

|. d. r. 


ULTIM 



1 Unità 



LA CRISI DEL DOL LARO IN EUROPA E NELL’ AMERICA DEL SUD 

Vivo allarme a Washington 

per la diminuzione delle esportazioni 


Un secondo prestito alle industrie italiane ? - L'America Latina ha bloccato 
le importazioni dagli S.U» - Le ordinazioni europee in rapida decrescenza 


WASHINGTON. 9. — Gli ambien 
ti finanziari di Washington, scrive 
corrispondente dell’Ansa, per 
quanto la capitale sia semideserta 
in queste settimane d’agosto, sono 
attivissimi e preparano con grande 
alacrità i prossimi imminenti svilup¬ 
pi intesi ad arginare la progressiva 
crisi degli scambi internazionali 
provocala sopratutto dalla scarsez¬ 
za di dollari. 

Corrono molte voci In proposito 
che sarebbe imprudente raccogliere, 
ma ve ne è qualcuna, secondo l’An¬ 
sa, basata su fatti positivi che inte¬ 
ressano particolarmente l'Italia. Al¬ 
ludiamo alle dichiarazioni del pre¬ 
sidente della Banca Internazionale, 
M. Cloy, concernenti un forte pre¬ 
stito pe r l'incremento della produ¬ 
zione nell’alta Italia ed alle dispo¬ 
nibilità della «Import-ExportBank», 
che dopo il fallimento delle tratta¬ 
tive per un prestito alla Cina di 
50 milioni di dollari si trova oggi 
con 800 milioni di dollari a dispo¬ 
sizione. Non si esclude che dopo ras¬ 
segnazione dei 100 mil|oni di dolla¬ 
ri la cui distribuzione è cominciata 
la settimana scorsa, le industrie 
italiane possano ottenere un secon¬ 
do prestito, tanto più che la ri¬ 
chieste italiane giustificate supe¬ 
rano di molto i 100 milioni di dol¬ 
lari. 

Parlando oggi con il corrispon¬ 
dente dell’Ansa, una personalità 
americana ha tracciato a grandi li¬ 
nee il quadro dell’attuale situazione 
commerciale degli Stati Uniti, situa¬ 
zione che si ripercuote in tutto il 
mondo. 

Il miglior cliente degli Stati Unl- 
è l’Europa occidentale, ma le 
ordinazioni cominciano a decresce¬ 
re rapidamente. Vi sono ancora or¬ 
dini arretrati da smaltire per cui 
afflusso di merci americane in 
Europa continuerà per alcuni mesi, 
dopo di che, se non sarà nel frat¬ 
tempo effettuata la realizzazione 
pratica del piano Marshall, le e- 
sportazioni americane risulteranno 
molto diminuite. Contemporanea¬ 
mente l’America Latina, l’altro 
grande cliente degli Stati Uniti, ha 
ridotto enormemente le richieste di 
prodotti nordamericani. Le espor¬ 
tazioni nel giugno risultano del 13 
per cento inferiori a quelle del 
maggio, e per quanto non si abbia¬ 
no le statistiche ufficiali di luglio 
si ritiene che la discesa continui. 

Mentre fino a poche settimane fa 
"America Latina comperava dagli 
Stati Uniti specialmente articoli di 
usso, come apparecchi radio, auto¬ 
mobili, ghiacciaie, ecc. 5 enza alcun 
limite adesso quasi tutti" I governi 
sudamericani hanno di colpo impo¬ 


ti 


sto delle restrizióni draconiane sul¬ 
le importazioni. 

Lo stesso Canadà che aveva preso 
il posto della Gran Bretagna come 
cliente numero uno degli Stati Uni¬ 
ti, sta esaurendo le sue riserve di 
dollari e dovrà limitare le proprie 
importazioni. 

Per questi motivi stanno forte¬ 
mente sviluppandosi gli investimen¬ 
ti di capitele americane all’estero, 
specialmente nel Canadà e nel¬ 
l’America Latina. 


Oggi il «pazzo volante» 
ritorna a Chicago 

TOKIO, 9 — Il capitano William 
P. Odom, noto come il *• pazzo vo¬ 
lante -, si accinge a compiere le 
due ultime tappe del giro del mon¬ 
do iniziato giovedì scorso. Egli è 
giunto ieri a Tokio alle 15,27 (ora 
americana) e subito dopo ne è ri¬ 
partito diretto in Alaska, dove fa¬ 
rà l’ultima sosta prima di partire 
per Chicago. 


LA CONFERE NZA SULLA RUHR 

E r partila per Washington 
la delegazione britannica 

Marshall promette alla Francia una 
Conferenza anglo-franco-americana 
sulla produzione tedesca 
LONDRA, 9 — La delegazione 
britannica che parteciperà alla 
conferenza di Washington per l’e¬ 
same del futuro industriale della 
Ruhr ha lasciato oggi la Gran Bre¬ 
tagna a bordo di un aereo speciale. 
La delegazione si compone di die¬ 
ci membri ed è capeggiata da sir 
William Strang. 

Si apprende intanto da Washing¬ 
ton che il segretario di Stato Geor¬ 
ge Marshall ha dichiarato questa 
sera di essere d’accordo sulla con¬ 
vocazione «senza ritardo» della 
Conferenza anglo-franco-americana 
sul livello dell’industria tedesca e 
sui problemi del carbone. La deci¬ 
sione è stata comunicata oggi al 
governo francese; 


Ramadier chiede la fiducia 
all'Assemblea Nazionale 

PARIGI. 9 — Dopo un vivacis¬ 
simo dibattito sulle modifiche del¬ 
la legge elettorale municipale pro¬ 
poste dal Governo, durato due gior¬ 
ni, il Primo Ministro Ramadier ha 
chiesto questa sera il voto di fi¬ 
ducia all’Assemblea Nazionale. Con¬ 


formemente alle norme costituzio¬ 
nali, la votazione verrà tenuta con 
un ritardo di 48 ore, cioè lunedi. 


IL « PICCOLO GIRO DEL BELGIO » 


Bartali è secondo 
nella Liegi-Tournais 

BRUXELLES, 9. — La seconda gior¬ 
nata di gare per il G. P. Prior ha 
registrato un ottimo piazzamento del 
capo squadra della Legnano Gino 
Bartali. Nella seconda mezza tappa 
infatti, il corridore italiano è giunto 
secondo dietro il liegesc Pottgens 
che ha vinto la Licgi-Toumais di 
193 km. arrivando al traguardo con 
circa un minuto di - vantaggio sul 
gruppo. 

Nella classifica generale Rii Italiani 
non figurano nel primi dieci posti. 



Un combattente deU’Irgun Zwai Leumi ucciso dai soldati di Sua 
Maestà Britannica mentre tentava di lanclnrc una bomba contro 
la sede del Reggimento Hampshire a Gerusalemme 


LA VERITÀ' SUGLI INCIDENTI DI BRESCIA 


Dalla finestra un dirigenle iriiuluslrìa 
pill ò il milra sulle maestr anze 

— Corrispondenza di Giovanni Roveda, segretario generale della F. I. 0. M. — 


Nel Congresso che venne tenuto 
dalla Federazione nazionale diri¬ 
genti di aziende industriali . la 
FIOM. inviando a mio mezzo In 
sua adesione, auspicava un raf¬ 
forzamento sempre maggiore dei le¬ 
gami di fraterna solidarietà tra l 
lavoratori cd i dirigenti delle o- 
ziende nel comune interesse del 
miglioramento della produzione • 
perchè noi riteniamo che i diri¬ 
genti di aziende sono lavoratori, e 
non sfruttatori o sjscculatori, co 
me lo sono invece un certo numero 
di industriali finanzieri. 

Lo stesso presidente on. Togni, 
ora ministro dell’industria, nel rin¬ 
graziare e ricambiare il saluto della 
FIOM. aggiungeva che avere stret¬ 
tamente uniti gli impiegati e gli 
operai delta FIOM ai dirigenti d ; 
azienda, era garantire un maggio * 
impulso nella ricostruzione della 
patria. 

Malgrado questa perfetta com¬ 
prensione sono avvenuti fatti mol¬ 
to spiacevoli. 

La CGIL ha pubblicamente de¬ 
ploralo quanto à avvenuto alla 
FALK; noi eravamo a suo tempo 
intervenuti deplorando alcuni inci¬ 
denti alla Breda e credevamo e lo 
crediamo ancora . che simili spia¬ 
cevoli incidenti debbano cessare. 

Tempo fà è però successo un 


Metà del territorio greco 

controllalo dall’armata democratica 

Il cerchio su Lamia e Anfissa, nella Grecia centrale , sta 
per chiudersi - Due donne condannate a morte a Salonicco 



L’Armata democratica è all’attacco in fatta la Grecia. T bollettini 
governativi continuano m parlare di infiltrazioni di frontiera, i par¬ 
tigiani. però, sono in Tessaglia, a Lamia, ad Anfissa, molto piò 
vicini ad Atene che non alle frontiere con la Jugoslavia, la Bul¬ 
garia e l’Albania 



NON TOCCATE U MILÌZIA. — Il BiBiifrt 
Corallini irrori» Boterei! distinsi fermiarie 
ai sembri ielI’Aiioie Caltoliex, ti ber-teests 
ielle orjteituzioaì rettolirbe ei alti toaaìs- 
liam Pontifici». la peri tempo il Ministro, eb» 
era tollera opposizioni, ba riietto la paga ajli 
operai ebe beano protestato metro certe ree 
arbitrarie rìarjUioai. Pìaangli aa titolo tbe 
ali fari piacere: • Il Miairtro ri-dcce ». 

ANESTESIA. — Giemeo Gbirario aell'arti- 
colo ii Ionie il - LT’maaiU • lanini!» tbe 
il Partito Comnariti « tenterà iì narmtimre » 
Il P.S.L.I. I rtracattiu) eoa team no, intere, 
par anll* l’oppio iti • Popolo ». 

IL PRESIDENTE FATTORINO. — Uà giorni» 
ibernata ieri ebr De Gispen oaadaga» qatato 
cna dattilografe Aiiin! Se ateiro t » perni are 
ia Barra. 

NON C'E RIPOSO. — L’agenda « Aera • an¬ 
sasela la aeoperta 4' aa filone d'ero pretto 
Aorta. E” noto rbe alenai Untiti deputati de- 
mnrr'ntXjif Vrrnfl-in le loro sroaoai* traarer- 
rendo la ferie il qnella salii. I rtMeaull 
li bino labile ripari ti. 


ATENE, 8. — Metà del territorio 
greco è ormai controllato dall’Ar¬ 
mata democratica. Questa rivela¬ 
zione è stata fatta quest’oggi dal 
giornale ateniese « Rizospastis ». il 
quale presenta nello stesso tempo 
un panorama della situazione mili¬ 
tare in Grecia. 

In tutti i settori t partigiani sono 
all’attacco. La città di Anfissa. nel¬ 
la Grecia centrale, è circondata da 
unità dell’Annata democratica. Lt 
guarnigione monarchica rinchiusa in 


questa città ha chiesto rinforzi ad 
Atene. Nella stessa situazione si tro. 
va anche la città di Lidoriki. in Tes¬ 
saglia. 

Nella montagna di Orti sono «ta¬ 
ti osservati grandi concentramenti 
dell’Armata Democratica. Secondo 
le ultime notizie i patrioti vanno 
stringendo sempre più l’anello in¬ 
torno a Lamia. Si trovano in una 
situazione critica pure le città di 
Domocos. Harsala e Almiros. 

L’Armata Democratica ha sferrato 


inoltre un forte attacco contro la 
città di Nigrita nella Macedonia. In 
soccorso delle truppe governative 
sono stati inviati rinforzi di unità 
motorizzate da Seres. Un reparto 
dell’Armata Democratica, forte di 
350 combattenti ha occupato alcuni 
villaggi nei dintorni di Kukos. 
In questi combattimenti le forze 
governative hanno subito gravi per¬ 
dite. L’Armata Democratica esercita 
una forte pressione verso Nausa, 
Arda e Janiza. 

Com’è noto, il governo d’Atene ha 
inoltre ordinato ieri l’evacuazione 
di tutta la zona a nord di Florina, 
non potendo più difendere le sue 
posizioni in questo settore. 

La confusione negli ambienti mo¬ 
narchici si è oltremodo accentuata 
in questi giorni, in seguito allo svi¬ 
luppo delle situazioni. Le voci di 
una crisi governativa si fanno più 
insistenti ad Atene. Le corti mar¬ 
ziali intanto condannano ininterrot¬ 
tamente democratici e partigiani. 
Dopo la condanna a morte inflitta 
ieri a 58 partigiani, la Corte di Sa¬ 
lonicco ha decretato oggi la pena 
capitale per due donne, accusate di 
aver assistito i partigiani. Una del¬ 
ie condannate ha 65 anni, l’altra 21. 


gravissimo episodio nelle Officine 
Tempini di Brescia. 

In questa officina, co» pretesti 
vari, non era ancora stato appli¬ 
cato quanto previsto dalla tregua, e 
ciò aveva crealo un giustificato ma¬ 
lumore della maestranza. Nel po¬ 
meriggio del 4 agosto i lavoratori 
fecero una fermata, e durante que¬ 
sta fermata la Commissione Interna 
si recò dal direttore per sollecitare 
l’applicazione dell’accordo confede¬ 
rale. Il direttore si schermi e cercò 
di eclissarsi: e quando i membri 
della C. I. gli fecero osservare tutta 
l’inopportunità di un simile modo 
di agire, il predetto direttore e- 
sfrasse la rivoltella e puntatala al 
petto di un membro minacciò di 
sparare; approfittando poi della sor¬ 
presa degli astanti, egli si ritirò 
nella sua abitazione non lontana 
dallo stabilimento. 

La maestranza, indignala di un 
simile comportamento, si radunò 
nelle vicinanze della casa indiriz- 
zando al bollente ingegnere qual¬ 
che fischio. Ma. dopo pochi minu¬ 
ti, ecco il direttore che da una fi¬ 
nestra spiana un mitra sulla folla 
e minaccia di sparare. 

Questi, scheletricamente, i fatti. 
Le considerazioni vengono da sè. 

Recatosi sul posto il segretario 
provinciale della F f O M risolveva 
abbastanza alla svelta la mancata 
applicazione degli accordi, nel sen¬ 
so richiesto dai lavoratori, e chiese 
quindi l’arresto dell’ingegnere che 
aveva minacciato con la rivoltella- 
prima la C. I. e poi col mitra i 
lavoratori; ma, come al solito, le 
autorità hanno tentennato e certo 
ora l’ingegnere, un ex squadrista, 
sarà in campagna. 

Non vagliamo drammatizzare que- 
meno vogliamo generalizzare, ma 
sto antipatico episodio, nè tanto 
sentiamo però l’impellente necessi¬ 
tà di esaminare con franchezza una 
tendenza che va sviluppandosi in 
parecchi dirigenti c che, se dovesse 
prendere piede, farebbe succedere 
molti guai 

E’ ormai notorio che la Confin- 
duslria ispira la sua attività su un 
piano di conservazione che si può. 
definire, senza paura di sbagliare 
reazionario, pervaso dalla mentalità 
che tutto \quello che i lavoratori, 
operai, tecnici ed impiegati, hanno 
ottenuto dalla liberazione ad oggi 
è stato imposto colla forza c che è 
giunto il momento di puntare i 
piedi a qualsiasi richiesta dei la¬ 
voratori. 

Eppure basta ricordare che sti¬ 
pendi e salari, imposti, co» tuffa 
la contingenza, sono al 60 per cento 
dei bisogni familiari. 

Noi comprendiamo perfettamente 
come un simile indirizzo della Con- 
findttstria metta in una situazione 
estremamente delicata i dirigenti 
delle aziende, ma se questi non si 
rendono conio della ingiustizia del¬ 
le pretese industriali e anzi cerca¬ 
no di applicare con zelo eccessivo 


le disposizioni cavillose contro i 
lavoratori, è evidente che l passi 
avanti che si erano fatti ira i la¬ 
voratori c dirigenti minacciano di 
diventare salti indietro. 

Su questa china si minaccia un 
grave danno alla produzione e quin¬ 
di al paese. 

Più che in altri stabilimenti in 
quelli metalmeccanici, si sente ad 
esempio da parte dei lavoratori un 
mutamento in troppi dirigenti. Sap¬ 
piamo anche che un cerio numero 
di dirigenti, nei confronti del con¬ 
tratto di lavoro c di fronte a ri¬ 
chieste di lavoratori (revisione dei 
cottimi con constatato aumento di 
produzione) non si comportano con 
quello spirilo di giusta coni pren¬ 
sione che sarebbe desiderabile. 

Un intervento dell’organizzazione 
dei dirigenti in senso chiaiificatore 
è quindi indisiicnsabilc ed urgente. 

Le organizzazioni interessate deb¬ 
bono seriamente lavorare per evi¬ 
tare l’cslcndcrsi di questi gravi er¬ 
rori. Noi non mancheremo di insi¬ 
stere ma è necessario che anche la 
Federazione dei dirigenti influisca 
in senso giusto, solidaristico e pa¬ 
triottico. 

GIOVANNI ROVEDA 


Il Ragno d'oro 

(continuazione dalla 1. pagina) 
r.opolio su gran parte della lana 
importata e accumulata in Italia. 

La lana ottenuta con lavorazio¬ 
ni a facon o acquistala quando la 
sterlina era a mille, si può calco¬ 
lare che ai grandi industriali non 
sia costata più di 300 lire al chi¬ 
lo: hanno i magazzini pieni e con¬ 
tinuano a ricevere assegnazioni. 
Tuttavìa un metro di « pettinalo » 
si vende nei negozi di Milano a 
8000 lire. Il prezzo di fabbrica è 
6000 lire. 

Quanto costa al grande industria¬ 
le? Egli possiede lana pagata a 300 
lire, ha gli impianti di lavaggio e 
pettinatura e tl tops gli costa 1300 
lire, la filatura 500, la tessitura 
900, la tintura 300. Non è costret¬ 
to a pagare prezzi extra tariffa nc 
lana a 1600. In totale, perciò, un 
chilo di tessuto gli costa lire 3.000. 
Con il calo arriviamo a 3.500, il 
chilo. Un metro di tessuto, 4S0 
grammi, gli costa 1.680 lire. Lo 
vende a 6.000. Ricava un utile net¬ 
to di 43-0 lire il melro. 

(continua) 


L’azione della C.G.I.L. 

in difesa dei consumatori 

(continuazione della 1. pagina' 
po sono di pubblica ragione le ir¬ 
regolarità clic sj compiono in alcuni 
uffici del Ministero del Commercio 
estero, in tema di vendita di licen¬ 
ze d'imnoriazionc. I.e irregolarità ri¬ 
guardano naturalmente unn ristretta 
cerchia di funzionari, t quali hanno 
peiò la posMbilhà di realizzare gua¬ 
dagni assai alti. 

Scandalo 

al Commercio Estero 

Finora l'onorevole ministro aveva 
lasciato che lo scandalo proseguisse 
indisturbato; adesso, forse giudican¬ 
do elle la cosa stava prendendo pro¬ 
porzioni eccessive, si è deciso a In¬ 
tervenire. Ma. come è costume del¬ 
l'attuale Governo si è colpito più in 
basso possìbile; chi ci è andata di 
mezzo è stata soltanto una « impie¬ 
gata d’ordine ». una dattilografa. 

Un comunicato diramato ieri dal 
Ministero del Commercio estero an¬ 
nuncia che « è stato proceduto, nei 
giorni scorsi, all’arresto di due in¬ 
termediari. responsabili di aver sol¬ 
lecitato compensi da una ditta impor¬ 
tatrice, assicurando r.d essa l'Imme¬ 
diato rilascio di una licenza di com¬ 
pensazione. la quale — secondo il 
comunicato — non avrebbe potuto c 
né è stata In effetti concessa ». Per 
favoreggiamento c per aver fornito 
Informazioni riservate, ò siali, seve¬ 
ramente provveduto anche nel ri¬ 
guardi, come dicevamo, di un'iinple- 
gata d’ordine. 

Con questo 11 Ministero del Com¬ 
mercio estero non può illudersi di 
aver messo a tacere uno scandalo 
che da troppo tempo si protrae. Il 
comunicalo aggiunse, è vero, che « e- 
ventualmente •> altri provvedimenti 
potranno seguire. Ma satebhc ora 
die si colpissero 1 ver) responsabili 
di fatti che creano un grave disor¬ 
dine nel campo delle importazioni, 
a tutto danno del consumatori e del¬ 
la stabilità monetaria. 


CON L’APPOGGIO DEL GOVERNO E DELLA CASSAZIONE 

Gli agrari vogliono indietro 
i premi paga ti ai c oloni 

Perchè le commissioni per le terre incolte non entra¬ 
no in funzione? - Sussidi solo alle Cooperative ricche 


La Confederterra Inviterà 1 conta¬ 
dini affittuari a non pagare gli arre¬ 
trati che i proprietari esigono da lo¬ 
ro. in seguito alla dichiarata inco¬ 
stituzionalità del decreto Gullo 1944 
sui canoni d’affitto. Detto decreto sta¬ 
biliva che una metà del canone, tra¬ 
dotto in lire secondo i prezzi cor¬ 
renti, venisse corrisposto dal proprie¬ 
tario all’affittuario come c Premio di 
produzione ». 

Recentemente la Cassazione ha di¬ 
chiarato Incostituzionale il decreto, 
e gli agrari pretendono la restitu¬ 
zione dc| premi corrisposti in que¬ 
sti anni. La Confederterra ha invi¬ 
tato il Governo a intervenire; se 
questo non avverrà, I coloni non pa¬ 
gheranno. 

Il governo ha già dato ieri del re¬ 
sto. una prova delia sua buona vo¬ 
lontà nei confronti dei contadini. 

Il Ministro Segni ha dichiarato di 
non volersi interessare alla questione 
della rappresentanza contadina in se¬ 
no alle Commissioni per l'pppHcazio- 


Una delegazione di deputati 
visita le unità della flotta 


Accordo triennale 
anglo-ungherese 

LONDRA, 9. — Il ministero britan¬ 
nico dell’alimentazione annuncia oggi 
!a conclusione di un accordo trien¬ 
nale con l'Ungheria .in base al quale 
gli ungheresi forniranno quantitati¬ 
vi di carni di maiale, uova e lardo 
che l'Inghilterra acquistava un tem¬ 
po dagli Stati Uniti. 

Il comunicato annuncia che rac¬ 
cordo sarà confermato lunedi dal 
rappresentante del governo unghere¬ 
se e dal ministro dell'alimentazione 
John Strachey. Un portavoce del mi¬ 
nistero deH’alimentazione ha dichia¬ 
rato che non si avevano ancora indi¬ 
cazioni su! preciso quantitativo di 
viveri che verrà spedito nè sulle 
merci che l’Inghilterra si è impegna¬ 
ta a fornire in cambio. 


NAPOLI. 9. — Una delegazione del¬ 
l'Assemblea Costituente, presieduta 
dall’on. Conti, In rappresentanza del 
compagno Terracini, che ha inviato 
un telegramma di adesione, e di cui 
facevano parie tra l’altro i compagni 
Longo. Sereni, Minio. Bibolotti e Ba- 
rontinl. ha ieri visitato assieme ai 
ministri Cingolani e Gonella le unità 
della flotta all’ancora nej porto di 
Napoli. 

La delegazione rimasta a bordo dei- 
nave ammiraglia « Duilio ne ha 
passato in rivista l'equipaggio. L’am¬ 
miraglio Maugerl ha rivolto un salu¬ 
to agli ospiti. Hanno risposto l'ono¬ 
revole Conti, il Ministro Cingolani e 
l’on. Labriola. I deputati si sono re¬ 
cati quindi a bordo delie varie navi 
ove è stato lo’o offerto un pranzo. 

La delegazione rima.s taa bordo del¬ 
la « Duilio » era presieduta dall’ono¬ 
revole Conti, quella che è stata ospi¬ 
tata sul « Montecuccoll ». dall'onore¬ 
vole Gronchi, quella ospite del • Ga¬ 
ribaldi ». a bordo del quale si tro¬ 
vava anche l’ammiraglio Manfredi, 
da! compagno Longo. 

I deputati, tra i quali si 


anche Benedetto Croce, hanno quindi 
visitato le navi e compiuto una breve 
crociera nel golfo. 


Provocatorio arreslo 

di un valoroso partigiano 

GENOVA. 9. — Viva indignazione 
ha suscitato nella nostra città la no¬ 
tizia d’H’arresto di Michele Campa¬ 
nella. detto * Gino il popolare ca¬ 
po della divisione partigiana • Seve¬ 
rino - che per prima liberò Genova, 
decorata della • Bronz Star Mcdal » 
e attualmente ufficiale della polizia. 

L'arresto è stato causato dalla fal¬ 
sa accusa rivolta contro Gino di aver 
fatto parte di una banda di delin¬ 
quenti comuni 

L'infondatezza de'.l’aecusa. e il ca¬ 
rattere provocatorio de! fatto erano 
cosi evidenti, che io 'tesso Questore 
e 11 Prefetto sono intervenuti in fa¬ 
vore del Campanella, facendone note 
le benemerenze e chiedendo un ra¬ 
pido disbrigo degli acccrtomenti 
La popolazione è convinta che ai'o 
evidente errore commesso sarà presto 
trovava posto rimedio. 


ne del Lodo De Gaspcrl. Com'è noto, 
in questi ultimi tempi diversi ma¬ 
gistrati presidenti dette Commissioni, 
dichiaravano illegale la picscnza del 
rappresentante della Confederterra. 
in quanto questi non era un mez¬ 
zadro. 

A nulla è valso far loto osser¬ 
vare che. in base allo statuto della 
CGIL, per rappresentare una cate¬ 
goria non è necessario fame parte, 
ma basta esserne stati eletti. Era in- 
disDensabile una circolare interpreta¬ 
tiva ministeriale, che rimettesse le 
cose nei loro giusti termini Ma c 
proprio questo clic l’on. Segni si è 
rifiutato di fare. « Spetta al magi¬ 
strato Interpretare la legge», ha det¬ 
to secco secco. Ed è partito per ia 
villeggiatura. 

Prima di partire, però, ha fatto an¬ 
cora in tempo a dare lina disposizio¬ 
ne che rischia di avere gravi ripei- 
cussioni: ha deciso cioè che le do¬ 
mande per la concessione di terre 
incoile o mal coltivate non abbiano 
corso se presentate dopo 11 31 agosto, 
due mesi prima dell'anno 'corso Pre¬ 
testo addotto; le Commissioni che e- 
samlnano le domande non fanno a 
tempo a sbrigare il lavoro 

La Confederterra ha Immediatamen¬ 
te fatto presente che moltissime do¬ 
mande giacciono già presso le Com¬ 
missioni (specie nel Lazio Sicilia. 
Sardegna. Calabria. Puglia. Lucania', 
le quali però non hanno ancora co¬ 
minciato ad esaminarle Ha chiesto 
quindi che vengano immediatamente 
diramati ordini in proposito, e che 
vengano nominate subito anche le 
Commissioni mandamentali 

Ultimo — per ora — dei provvedi¬ 
menti antipopolari del Governo nei 
confronti delle masse coloniche e 
quello che stabilisce la concessione 
ai contribuii statali per il migliora¬ 
mento dei fondi solo a quelle coopc- 
ratire che abbiano dei dipendenti sa¬ 
larici'.. 

Cosi le autentiche cooperative, spe¬ 
cie quelle di braccianti nel Sud. quel¬ 
le formate da contadini liberamente 
associati che vt\ono dei loro lavoro, 
non godranr.o d| alcun sussidio. 


Drammatico suicidio 
di un bandito siciliano 

CALTAXISSETTA. 9. — I ( mise¬ 
rato bandito Camana. evaso un anno 
fa dalle carceri di N tosco». si è uc¬ 
ciso con un colpo di pistola dopo 
aver sostenuto un violento conflitto 
con i carabinieri nel feudo Turolisi 


COME DE «ASPERI AUMENTO 9 IL MONDO IN « GIORNI 



n primo giorno De Guperi 
aumentò U presto del pana 


Il secondo giorno aumentò 
la tariffe postali 


Il (erro giorno aumentò la 
tariffe ferroviaria 


Il quarto giorno aumentò 
1 pressi del (sbieco • dello 


li quinto giorno aumen¬ 
tò le tariffe del gsa 


Il sesto giorno De G*- 
■perl disse: « Che la 

Igea non aia ■ 


Il «calmo giorno si riposò 


Estrazioni del lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


66 

53 

62 

32 

24 

38 

13 

15 

35 

50 


41 

2 

26 

27 

71 

31 

82 

25 

31 

42 


1 

58 

50 

85 

87 

87 

m 

66 

43 

11 


51 

65 

60 

62 

60 

13 

15 
60 
8! 

16 


58 

SS 

35 

76 

5 

51 

33 

65 

66 

13 


IL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

domanda del danaio, ancora 
del danaro, a tutti 1 sinceri 
repubblicani per battete la 
reazione monarchico - fascista 
clte si fa nuovamente ardita e 
insolente, con quella impuden¬ 
za vite l’ha sempre distinta. 


RICORDATE CHE DAL 
1. MAGGIO SI E* APERTA 
LA SOTTOSCRIZIONE 


PER LA 
PER IL 
DELLA 


RICOSTRUZIONE 


REPUBBLICA 


l 


SOTTOSCRIVETE 
e fato sottoscrivorn! 


PIETRO INliltAO 
Direi tm e 
MARCO VAIS 

Redattore-capo resomi-abile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S A. 
Roma . Vìa IV Novembre 149 . noma 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. 10 pai. . Neretto tariffa doppia 
Questi avviai al ricevono presso la 
conresslonarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento u ». . Telefouo 
SI-372 e «4-984 ore 8.3#-IB; 

Via del Tritone il JS. >(, 18; (et. 
1(454 (an«. via F. Crtspl). ore 4.30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 15, 
tei. 883-544 . Largo Chigi) . • Agenzia 
Ronaventa » Via Ttiinacclll t!7. tei. 
84-151 e (4-ssa ore 4.30-13 e 15-14 • 
Via della Mercede 54-A (Mlatellra 
Onarlno) 9-13. 15.30-17 - Via Marco 

(lineile Iti 14 tei 87-174. 


4 Automobili, Citili. Sport L. 12 

AUTOTRENO \\ hite porne nu'»v»» I."» («n'rrli *:a 

fli*nii!nti->imo \rni|o. \i,i »Iri S.tnii. m J',\ i II:.» •*!»>. . 
STRANIERO vpri!p OjiH r.|l»ri»>Ipt in j . r»! ! <• L*" \ 
ra-liu. Viale di \ilta I• r.t?i1 1 . I"» fl*in« *f 1 1. 
TOPOLINO frrpii aprihilr «orn»’ mio;.! ,*Iim 
ri-nila thtu«& tende pmat<». \i.i «!**i 'I 

(lunedi). 


17 Acquisti, vendite, case, aqparu- 
_menti, negozi, terreni. L. I*!. 

A.A. SANGIOYÀNNI Il<» 1 ^i 

menù onujuti si'jnnnh. rn»t , ir , !i. «1, r. fr. • \- 

mrrr e.inii rin». «cm?! m.ti«*l i»-r1 1 . s ir, 

l^rnmLa'jr.o. OttiriM • usisi r\.u}'»rìr. |'r* •»*» 

rrnvonirnlc. 7*7 jwirniripj.o. 



SCHIAVONE 

VIA DEL BOSCHETTO, 111 


I N SE 


Distruzione radicale cco'.iuniitta 
Preventivi é^'tis C1AWA 
V. Nazionale. 243 - Tel. .485-994 



TERZONI 

t n y velia, .a 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. DAVID STR0M 

SPECIALISTA I) E BAIATO 1,01 «O 
Cura Indolir» e sp*./ . ìr.c -zinni ic.lg 
EMORROIDI . Ragadi 
. Piaghe - VENE VARICOSE 
VENEREE PELLI 
VIA COLA III RONZO 132 
Tel 34 501 Ore 8-20 Fe<> B-13 
ed In VIA OKI. TRITONE S7 
per appuntamento tetef 4KO OS? 

Doti. Siniscalco 

«peeuiuta VE.VF.RCE r PELI.E 
Volturno 1 (Stazione! 9-1J I*-lf 
re>'ono OJ *u 

A P d»’ *1 m»*ftiir» o mit 

Or. PAUTRIER 

specialista 
V eneree - Pelle ■ Sessuali 

vi, Mer-jtana 13 t c Muu Mi.’zin—t 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 


Via Carlo Alberto, n 4 . ore 
Tel. 477.497 

CURE SPECI Al ISflCHE 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI • EMORROIDI! 


I-Z0 


Dr. UFfiEDO STBOM 

Malattie vi irree e della p« il» 
EMORROIDI . VENE VAIMI («SE 
Ricadi Piaghe Idrocele 
Cura inrt «tote e op^r^/.lont 

CORSO UMBERTO MI 
(Piazza de! Popolo) 

Telefono 41 9^ -Ore *-in . festivi s-tJ 


Dott. E. IEP0RACE 

Malattie Veneree e Pelle 
9-13 — Iti 20 

Via Governo Vecchio, 25 

(Piazza Chiesa Nuova) 

Telefoni: 51.997 e 374.84S 
Analisi microscopiche del san^off 


Dr. 


Specialista 


29 VIA ARENULA 
[8-13 e 16-20) 

VENEREE - PELLE 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE . PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI B ANOMALIE SESSUALI 
9-11, 19-19. feti. 19-19 « oei appuntata 
VIA PRINCIPR AMEDEO, 9 






























